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[llii'ilil HIV móndo csttolloo salie storiche cOn»e- L'OB. Paltoux non reoé studi di 
HJ eliso» di quel memorando fatto Sdieos* politica, e perniò «ddfl in 
" " storico promìsa !a legge «he a- errore suppbtiaado dovsH nel ao««rnoj 

Vibrata W assennata vrobl» as»ieufal«. i« masgitOR ri?é- «ha non èslaloóo, indichi quali ingiù 
latterà dai sen.«Pleraiitonl «"«M». Ì' massimo riswtto al Sodimo rio prùniinitó i! Siodaoo di Roma, e 

, , . , . , „ PaulQfloe, lasdaisdoglt tatto I» indip«n- proponga reclamo oontro |il Ministero 
tiprodueiamit la wgaentó tetterà ^ ^ j , ^ j^^t^ ((̂  jji^f jj, ascessarià p«r «he sarebbe riftifisto ìsflrif. 
i ssnatoro Pierantoni inviala alla l'eseraìBió della atta alta missione Egli sorìwndo « fio! senso cotuuiia » 
ia> di Roma per oofttradaire alle spMtaale». ' aoó comprese quello ohe fu l'arte 
Inmealaiiionl contenuta nella lanifs Lo «oriltore potè?» consultare la eeeiiitiia della protesis usoìl» dal 
S a con iroVate Ti^ZìL^^^" "«»* P f ^ S ^ U w 1 3 a W ? T«io«no. Dopo la grande aollevaaiono 
siola con 1» qw»'» » ênar»!® • ig^ f l ^i ^^felĵ e letto duo sawioni del «entìmeattì del protestoti « r i e 
lloux ha intesoci protestata contro g^p^g „ejpajtioo!ó S. La pWm», ohe parole «crille nella-« Enotólioa : feWaff 
ôla d! N&tban a Porla Pia. E' aiohìara di ariona pubhllua le offese e ssfipo.ì» » dop» le «ndizioiii fatte alia 

I dooumento braw e preciso che' le ingiurie commessa eoolro la persona Chiesa dai mot! politici del Poftoga(td 
stetftBa tutti i oommeali che alla de! PoDlsfioe coii diaoorsi, cor fatti a e della Spagna si voile bartdiw' uiS» 
L r d e r g e o e S resosi U r o «'» ^ ' i l f J t ^ ' a ^ L o t ? ! ! tonisi ""'°''*'* ' "" ' " ' " «'""»«'-'»>•"»• 

i 1899, haoL ratio tutti 1 giornali * f ^ J " ' s t b 1 ^ r a l ? a ? t l S M 
«fi d'Hall», / della Leggo «tessa; l'allraohe ag' 
foresto DlfBUor«, giunfee: 
(mio collega i» Senato l'on. Luigi «La dìscusaiDne delle materie reh' 
oux con una lettera indlriisàta g'«se è pienamente libara». „ , . . . . - , , . - „ , - . _ 
k. PresidaniB del C!oB«igUo dlehìàrS î 'artlooìo 3 obbliga it Sovaroo ita- lità di cóaifogere, il clero a rioono-
inon svolgerà la loterpollansstt ohe lt*tio a rendere al Sommo PonteBoo seere i« liberti di oosewns* e iì df-
»s9 nell'Asaemblea ^itaMa fliroa'nel territorio del iìegno gli oaori ritto del laicato. 

Par ogBi psìrle del snoBdO i parroci, 
1 vescovi sollevarono il gregS* ealtolteo 
in paesi, Bei quali noti èra gitiato il 
discorso del Sindaco, né vi erftoo intel­
letti, «ha sapessero leggere la lingua 
italiaoB) dando prova dieUa lmpo»sf6i 

lodo d'inierpret&re la Legge dalle sovraaì e gli mantiene la prem/oooza 
itentigie in occasione dei gravi di oaore.rioouMciutagli dai. Sovrani 
Jonti « cui aveva dato luogo la esttoiici. . 
franta del 20 aetlombra in Koma 

À. Pkranlont 

Jl telefono del PiKSB porta il ». 8-U) 

Stìfmgio teìegrafko dd "Paese, 

IL BilANCtO DE6U ESTERI A L U CAMERA 

elle i'oggaito doila sua interpellanza 
sollevato nella Camera elettiva 

Da di < poter essere dlseussii in 
Ilo». 11 regolamento deli'AMenible» 
mi mi onoro di appaiiebere, pre- , , . ,, „, „.,s 
vova airarlicolo 48 eUe gli oratóri Presiede l'oa. Marara che apre la ad all' inaramaoto degli aoamBi. Oi" 
bono avere «parUeolare «ura di seduta alla 14. , invece il governo d'Italia noohtea. 
awsì da ogni direto aUusione a L'on, Csroienali eoniaiemora Carlo pillo fare e no» fa a differenu» dégl 

dette 0 atte noli» .Camera d«i-Foppoli che fu deputalo di Teramo., altri grandi stati e delie duo poteos^ 
lulati io tmti ài una. aempliae L'on. Credaro si associa con nobili alleate. 
iiiclasione. » L'osservanza dì questa parole. Cita alcuni esempi a sostegno di 
m, che aevorsmenle affermava la Quindi il presidente comonìBa i te- quest» testi quindi saterma ohe tutta 
indipende»!» dei due rami del pò- isgrsmmi di riograsiamento delle per- la nostra puUUca estera ' é una seria 

ifsgislativu è stala rimossa, onde sono a cui ieri la Camera ioviù con- di errori, di omissioni e di obblìl dalle 
6 giustiacatt la dioWarasionó dogllanie, • trattative col Gsoadà sei 800 a quella 

iua dail'ooor. preaìdente in Bordi- Contro l'an, SrOStD Camoaita col Venezuela. 
ira che taf sua inìerpellan»* avrebbe n T anornariaiioM Ifldabìta »*"'i»"!'"^» di poliiioa geuerafe 
•auto ogni valore. « un deputato „ „ P?f a|)pr8|jrlaWan9 •fu™»'» i-oratore passa a trattare della pplìliiifl 
sse tritistó lo «tesso osBetto. Oa " Presidente eoauwo» la domanda coloniale di cui dal pari il psesemi}» 
laloje ha ora maggior libertà di *' atttoriìsiMisiotie à proìjedero contro vede i beiieaiii economici e cotamer-
foia oell'aaioue parlsBieDtsrB. " deputalo Grosso Campana por aver <jiaii. ggu aUude ai possedimenti' di 
l'u caritatevole l'autore della lettera ''"«o in un'sssembisa di asionieti di Africa ' e non alle oosidetle noSira 
erta per 1» dalìborazione presa dt «»* società anomaa falsa comunica- colonie di America delle quali «gli si 
conoscerò al Presidente del Censi- *^«'' «""• '« ooMil«ìoni dell» soojoì* occupò alla Gamara ia an discorso 
quanto avrebbe detto in Senato, anonima e pof appropriazione indebita jai passalo anno 
Giornate d'Italia» pubblicò adunr coiitiBuata- ggìi non ioteude considerare ancora 

e un discorso meditalo dal 25 sei- Imerrogailon» una volta ! nostri possedimenti oolO' 
alire ai g-i nopombre. lo, che in Mìrahai», soUo secret. «11» Ooerra, nlali dal poslo di vista politico, aven 
aalo avrei coatutato " > * . - . . . . . , / ™.,„ „,v f.... «„„,,„ 
« coDjB tante altre 
lonesBbi. 6 Negri, allorché questi Sasaari. assicurando oh» tutte j8.«i.-pofea« nei riguardi dei flommercienti 
iari uomini vollero censurare i'asione sura de! caso ftirono prese. ne' Beoadlr, dotuaùda m.mio ss il 
ila pane liberale nella difesa neces- Deserta aotl, ai L. L P.P.risponde governo h* oramai deUmlo un pro-
ria delio Stato contro li VatiosuCi, all'eoi 01»arelli circa ut» strada Bs- gramma eeoDomico e oommerciale per 
amìnerù rapidamente gli «rgoroenll, gnoU-Civitanova del Sannio dando i «ostri possedimenti d Afri»; , 
8 nella lettera sono divisi per para- buoni affidamenti. Espone un Suo progetto, da lui tra-
•ali con singolari'liioli. Luciani, s.' segrìo. agr. risponde ad smesso tempo fa a! governo per ial-

( > » i n . « . «n& interpellania dell'on. Antonio Oa- levamealodel bestiame equino e bovino 
c r«mu«a ^|.|^. ^^^1-., „^ proseatfc un» nei nostri poaeediraenli coloniah, per 

Il PoUoui; «00 riesce a comprendere iegae sul vìncolo forestale. l'esportaaioue della carne io .Italia e 
ma nei mesi trascorsi il Ministero , niaiit»! rfi luinn <'^?'' "<*"' Wmali viri e per l'indu-
ooa abbia sapulo e non abbia voluto, ui^ugni m isggo ^^^^ jlgjla peiij e domanda ohe cosa 
non abbia potuto» dire una .parola Esaurita le jntewogajsioni l'on Di gja avveaalo di questo progetto, 
ir rassicurare gli animi di coloro, S. Giuliano, minislro degli eiteri, pre liiustra inoltre ì " benefici che dori­
la «giustaiueBie si aliarmarono, a senta un disqgno di legge riguardaade sarebbero dalia ooHivatione del cotone 
rono la grande maggiorauisa, » |per la tut'la giuridica degli emigranti ê \\ governò pensasse a renderla ve-
novitS, che si veriflcarono quest'anno all'estero. , , ramante possibile nelle nostre colonie 
'Ila oaoftsione della rioorrenM del Incomincia quindi la diacussiona dei gfrioane, ma il governo dorme. 

bilancio degli esteri, Passa a parlare della persistente 
La polKiCB aalara cammarctale nostra impreparazioae aai rjgaardi 

dall'Itali» dei-nostri traitati commerciali e della 
aeii natia necassilh di rivedere una buona volta 

, . ,_ _„^ „ „ . - , l'e Marinia permette che iotende padioalmente tutta la nostra tariffa 
l'annunzio della sua interpellanza se parlare della, maaoanja di contenuto gaaerale doganale. • 
' raostrarooo.indignati, E ohi furono ? «oonomico della nostra poiilics estera Accennando ai nostri rapporti coca-
questa parola vi sono sospetti nou di cól non si vedono i bpnefloi oom- oieroiali con i vari stati ai ferma a 

illaiti di iguoranma, di mala voglialo; metoialì. Egli è stato in quesli «Itimi quuia con ia Spagna e con ia Inghil-
impotentia codtro i reggitori dello anni ed 6 tutt'ora sostenitore del no- terra -. deplora il contegno del governo 
sto, aesBuua indioassióne dei fatti, ' «Irò iBdiriasogeaeMie di politica eslars par quallo che ha fatto con !a Spagna 
« perturbarono la oosciensa dello rispondente «Ha sitossione lormatasi dal giorno della rottura delle Iralsative 
riitora. Il quale potava scegliere te Jn QUestì «"imi tempi in Europa. commerciali, 
«e aflfermaiBioni, quella' che egli . Ma non vorebbe che si fluisse oggi con Ricorda ohe l'Inghilterra; s'avvia 
Imo la ragione del sileoiio dei gover- 3» depressione nMlra nsaionala e do- gì protezionismo'̂  dimostra ohe il no-
iiiti. ' imani forse con l'insolaujouto. stfo governo e il paese continuando 
Seguirò punto per punto laBorittura. iiimo^tra eoina una delle ragioni nello stato attuale serahno colti impre-
I generale a riposo. sper la quali egli ed, altri 8osiefl«;ono pjfaH dai taulameuto ohe-l'Inghilterra 

niMi,.!» .(,..>„. 'questo indirisiio generale della nostra prepara nei suoi rapporti commerciali. 
Hieortf» «lorlco P»l'to W»«", coasistita ne! fatto che '̂  ^, » y . j ,*^. ,„, ,̂ ^̂  

U lettera richiamò ohe il Ooverno' esso dovi-ebba dar modo al governo LUH, DlalllOill e 11 pilinilil E$leill 
iliano all' indomani del PleblBOito di ' idi iSsùfruìre dai benefici della pace, o \sou. BnmialH dichiara ohe si sa­
lma «nello intento di rassicurare il •di provvedarealla,politica commerciale rabba indotto al silenzio per la condì-

X Settembre, 
L'on. Pelloox argui cbe il Governo 
»i ooiaprendeaaa la gravità di qu&ntoi 
a avvonulo; par coatro afferma ohe 
vevano bea compreso coloro, che 
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questa oilià. Furono venduti, la 
Wre sua ad un Moro ed agii ad un 
assuitnano, ohe io «almeno tanto, 
esser, costretto ad abbracciare il 

aometlanismo, per porre uà termine 
a sua crudele scbiavitù, e restituire 
libertà aita madre sua, malmenata 
ch'essa dal Moro suo padrojie. Difatto 
issosi al serviiio di Pascià, fece molto 
we su! mare, ad ammassò quattro-
ato patacconi (moneta turca), Òooi 
a parte dì questi, rreaaili sua madre,. 
Jiedesi coll'altra a corseggiare per 
oprio conto. Si fece animo, oomprè» 
piccoio vascello senza ponte, o con.-

suni soldati tur'iiUì, che non sdegnji-
10 di unirsi a lui, andòalnorooiare 
i Vlioante e Cactagena, e non i 
ornò ohe con «n buon bottino. ,Cn 
ra oircoalama le sue cose furono si 
lei. che trovossi bentosio in istj>,to 
poter armare un grossa vascello, 

col quale, face coueiderevoii prede i ma 
la sua felicità durò solo un lampo. 
Assali «a giorno una fregata francese 
e ne restò si malconcio il suo vascello 
che a grande steato rjcovrò nel porto 
d'.Wgeri; o siccome qui sì giudica dal 
merito , d.ùì pirati dal successo delle 
loro imprese, cosi il rinnegato cadde 
per ia sofferta disgrazia nel disprezzo 
dei Turchi. N'ebbe dispetto e vergogna ; 
vendè il suo vascello, e si ritirò in 
una casa fuo.*i della città, ove d'allora 
in poi vive ia compagnia delia madre 
sua, B di molti schiavi che io servono 
coi frutti delle sua fatiche. Vado spesso 
a trovarlo, giacché fnmmo per (ungo 
tempo schiavi del medesimo padrone, 
e quindi si fece intimissima la nostra 
timicizia ; sono noti a ma ì suoi più 
rooonditi paosiari, e son tre giorni 
soli cbe, eoa le lagrime agli ocelli, mi 
diaeva di non aver più un momento 

di tregua co' suoi, rimorsi, e mille 
volta egli ebbe la tentazione, per asso-

„pirli, pi mettersi sotto i piedi il tur­
bante, cagione di tanti mali, col rischio 
d'esser bruciato vivo, e riparare cosi 
aon una pubblica ammenda al grave 
scandalo che dio ai Cristiaai, Tale è 
il rinnegato a cui mi vado a dirigare — 
proisegni Francisco — un uomo di si-
mil sorta non deva esser sospetto. 0-
eairò a momenti sotto pretesto di an­
dare al bagno, a andrò invece a oasa 
sua. Lo persuaderò a , non lasciarsi 
coiisainare da inerte dolora per aver 
abbandonato la santa Chiesa, ma di 
pensare piuttosto a! mazzo,di rientrarvi 
e che per ottenere un oatsnto scopo, 
dove armare u» vassallo, dando a di­
videre di essere annoiato della vita 
oziosa J divisar lui di corseggiar di 
nuovo; e noi con quo! vascello arri-
varemo sulle coste di Valenza, dova 
Donna Teodora feii tornirà i mezzi di 
viver agiatamente il resto dei suoi di 
i» Barcellona, 

t — Sì, mio caro Francisco — o-

ziono dei lavori parlamealarl, i»* eba 
noo'flftìde di poter tacere di. fronte a 
disdUssto&i ed a fatti seguiti di reeèotf 
in altri parlamenti ed in altri paesi, 
Ea(f* sabito a paritsre dalia triplice 
alleanza e della nuova fase nella quale 
es8«'sla par eatrafee e|e rioiiiede 
ma^ìoi? cohseniio dalle pópolaijionl, 
maggiori riguardi reeipi'Ocf.e.'iuaa 
più esatta conosooDia delle condiìiionì 
dei ;v^ri stati contraenti. . , 

BìéoBosoe oh» l'uguaglianza degli 
alleai i perfetta per quanto rigui.rd» 
la, eétsacvaaloiiJ deli» paoe. SiagrftZÌ.», 
1 éoKi^l austriaci ohe baonOi propo-, 
BiO'ttoa riduaióae degli'armamenti ms, 
dimostra come l'itaila noq possa apj 
consintirv! e debba iovece adértre al 
pensiero dell'oa. Fstethassy ohe cónsi-, 
der^jgli armametiiil del due stati ootae 
intesi «loonienderea itualslaei terzo i 
ìorsr territori e l'adriatico, Dlmostfa 
oom» l'Austria ala, ancora superiore a-
vflUBo aul confine fonia maggiori delie, 
nostre, fortiaoszlooi pi6 perfette ed 
aveijdo compittla la saa irete ferrovia. 
riftlBBnir» noi oi perdiamo awwa in 
questioni dicampaoilè per l'unica fer-
rov.i» Btrat^ica proposta la Oatiglta-
Treviso (intarroz. deS Pro».,del,. Con­
sìglio) 11 desiderio di fendere impos­
sibile la guerra a tuttj Ì,dovBri verso" 
gli alleati ubo rjcljiedónd'p'aró la, ,ri-
ounèia-a ìdegU-oha «óao connaturati 
alléj aostct storia e olje, si potrebbero 
«Mfeguire nel migliora aoijorìio per 
qua}ìio {questo slesso oanseguimento 
àotrebba procurarci ultca e maggióri 
lilufeonì. 

Oaoftitale paure relstive all'esìsteiwa 
dell'irredentismo ; illustra a {giustiSca 
l'anione della Oaote Alighieri e della 
rraattì-Triegie a dalia lega nazionale; 
all'fMone dellainoatre.società eontrap-
poatì, razione assai più pollata ed ef-
lioaee, delle società pMgarmantebeed 
iovoca una maggiore eguaglianza di 
ira|«meato. . 

Ujooaosce ohe iL governo austriaco 
nou^potova essere , più leale nelle 
risicala dato a proposito delle impron-
lito^ìoi dalborgomasttro di . Vienna e 
si oÉimpiaca;Cbe non manchino autore-
,valfcvOi.'i chà rifibiodono utia maggiora 
ioti|iità di rapporti ed a conseguirla 
sarfìérisoopo la restitutioue di una 
vislteiohe ben saprebbe indurra il Va' 
tìoaqo ad accomodamenti ai quali pon 
sì à. mostrato.alieno in altre occasioni 
( ioftrrusioai commenti ), 

Vanendo a parlare deila violazioni 
di K#uflao.(interr, dail'on. oiinìsiro degli 
eatefi,; riuorda comB ciò liìa «a'saiioa 
pia#i dei, Veneto . e constatata par. 
qua» ragioni si vengano moltipliaaado 
ed, tegESYaBdo.,.Iavit» il governo a far 
riehlamare » maggiori cautele le ti?up-
pe austrìache comeAou abbiamo sapnto 
punire anche generali che mandttvano 
ai necessari riguardi, {cornanti). 

CoDolude dicendo di ritenere la guer­
ra il sapreaio dei mali ma credere peg­
gioro dollf» stessa sconfitta la rinuncia 
alla digoitalà,- nazionale al rispetto del 
mondo ed ad una pietra sola del ter­
ritorio della Patria fcongratulazioni 
approvazioni). 

Valli Engenio e la Cima XII 
Vaili Sugenio dichiara considerare 

di viva ìmportSBia gim-ìdio» la que^ 
stiohe della Cina Bodioi; osservando 
ohe la determinazione dei cooftni ter­
ritoriali fu oqmpiui» da una _ commis* 
sione internazionale e ohe non giovi 
per considerazioni politiche sollevare 
canlroversie destituite di prs'iche'uti-, 
iità. . 

Dice ohe l'alleanu tra l'Italia ' e 
l'Austria ha, avuto ed ba sopraiuUo 
lo,scopo di impedire la guerra .tra i 
due paesi (commenti), e ohe perciò 
bisogna evitare con ogni studio tutto 
le cause capaci di originare un qua­
lunque dissidio. 

SI compiace che Italia ed Austria 
da qualche tempo si siano masse stilla 
via di, una maggiore sincerità di rap­
porti' augurafldósi cbtf ó'*' irtduoa i 
due slati a coiieiliate in quanto è pos­
sibile le ragioni della politica con 
quella del sanlimento. 

sciamò Don Giovanni, ebbro dì gipi» 
per la speranza che facevagli concepire 
lo schiavo Navarresa — tutto, tutto 
prometti a questo rintìegato, q sta pur 
cacto che sarete amiiedue ricompensati 
meglio-che neh eroderete: MJ sp»ri tu 
che il tuo di risameato possa affa,t(«afsi, 
senza vèrua iocaglio e proprio come 
l'immaginasti f ' 

« — Naseeranao forse degli in­
ciampi, ohe adesso non saprei ideare, 
0 allora Ma, lasciata fare a taa ad 
ai-rinnegato, intanto, Alvaro, io vi 
lascio con la speme ia cuore cha la 
nostra impresa riescirà bene; oonso 
latavi, giaoahè ardisco predirvi buono 
nuove al mio fitoroo. 

< Furon lunghe, eterne la qnattr'ora 
che Francisco dovè impiegare nella 
sua gita, pel povero Toledaiio : ma 
analmente giunse ad alleviare la sua 
mortale ambascia a dissegli : 

« ~ Parlai al riunegato, §li dissi 
qual fosse il nostro progetto, e dopo 
uaa •lunga e prudente discussione; fum­
mo di accordo ch'egli comprerà un 

' Crede nee'essnrio • rinnovare a «ao 
temfio e «on le debita cautele la tri-
óBce alleanza che é indispansabile 
garanzìa della pace in Europa «a 
(frede ta jJ r̂l tempo assurdo il ora-
ir^moMi di oolaro ohe vorebbero l'iml-
&ti fili armamebli ieiiresiri e navali. 
CoiioTudo perciò incitando il govgruo 
|i preparare forte a sicura la difesa 

f ìM libertà e della iadipenàenia della 
alH*'. («pprovaalobi e congratulazioni). 

!. L'tia a<t!U domanda ijome mai men­
tre si davano le p14 ampie asstoora-
lioaiptilitteise a territoriali alla Turchia 
il tjovèiùo' turoo; oasiidava una mia-
liotìe Ih Trlpolltaflia, tó quale oOaclui 
Heva con la proposta di caeciiire gli 
ìtaliaai. '•'• ' ' • '--,"" '•" 
, Parche, mentrs ai magniiioayano per-
iino le, iióbili tfàdizióni tdrohe per 
l'l&ioènte di" Dótiéida, puî  non trat-
taódoslchfi di cm pbvero sambuco ita­
liano, la, Turchia*da uà 'mese può 
tempiere atti ohe tutti dichiararono 
iilegaìi e qoalifloaronò atti d! piraieris? 
: Perchè il PrésiJenta del OóftSigliò 
egiziano «i espresse così iiigiuatadsehte 
contro ritslÌK i^ pfoifoosro,'le,pro­
teste e. l'abbandóno'déllft'Sala dà parte 
del, nostro rappresentante e perchè̂  da^ 
raate un mese intero il riostro diritto-
è il nome italiano fu .tfiftSo'841' sólo 
•«Measaggefo egiziauo» a non ebbe'la 
difesa dal t>overno? " " 

; Oonolude tisssrvatido che; nell' ultima 
Bota , alla Turchi» sì saorifloano, a 
Orata le-aapiràiiotìi,che sono là stessa 
di 'giiélle di cui l'Italia unita farà l'apo­
logia nell'anno venturo rilavando ohe 
pe non si devono eccitare lurhameuti 
nell'Europa,occorre parò rialzare i'a-
kiimo del p^ese par difóndere ovunque 
il ooatpo di'rìltb e là nostra digàità; 
! Altri oratori ' 

OabiHui rtehiama i'attensiioaa della 
Camera sulla tutela delPemigrazione 
jlaliana. , 

Camgnari si'uitlsee a coloro ohe 
hanno raocomaadotd nella politica a-
Btera-unà tendenza ed una:*-azione 
prevalentemente ecoaomiohe, ' capaci di 
favorire ed integrare le. ardite'a vo. 
lon terese iniziative del popolo italiano 
, Manila lamentacbe da molti anni 
non si comunichi al Parlamento ; alcun 
libro verde, tanaado co»! i rappraseu-
tanti della, nazione assolutamente e-
slraaei ai gtodi problemi della poli­
tica estera. 

Il-t'residenta raoàomanda- ai depu­
tati' I» brevità nei discorsi dovandoaì 
sasìotjrafel» dlsaossiuna-a l'approva, 
ziónie dei bilanci (baaiasiimo). 

Là seduta termiOa alio 18 3U. 

Per lo confravarsla 
In msfarìà di amleraxions 

Roma 30 — 1! ministro degli esteri 
on.'Di S,\a Giuìiaao dì accordo col 
minislro di gr.izia a giustizia ha pre­
parato un disegno di legge che sarà 
presentato presto al parlamento, per 
meglio regolare la risoluzione delle 
cODtrovacsìe tra vettori ed emigranti. 

Le nuove diaposizioni portano una 
sostanziale innovazione ai sistema vi­
gente, Si propone di ridurre dà 5 a 3 
i memiir'i della oommissJóna arbitrala 
per renderne piò agevole la convoca­
zione ed il funzionamento e di ridurra 
altresì il numero delle commissioni 
atesse che è attiialmeute eccessivo e 
sproporzionato a quello dei vari centri 
di emigrazione. Si tiene.inoltre ad as­
sicurare il doppio gradò di giurisdi­
zione .per le conlnwersie in materi,-» di 
emigrazione cosi «orna è slsbilito par 
le-vertenza dinanzi ai tribunali ord'i-
JWri, giacché mentre ora dalle decisioni 
arbitrali è consentilo soltanto ricorrere 
alle Sezioni unite dalla corte di cassa­
zione rimana par iooompeteoia o ec­
cessi di potere si propone ora di isti-: 
mire una commissione centrale ia Ro­
ma per la cognizione .dagli appalli 
contro le sentaaaa della commissiono 
arbitrale. Non meno importanti sono 
pure le disposizioni per le quali si 
provvede «lU tutela giuridica degli e-
Mìgranli cosi detti continentali cioè 
diretti ad altri paesi europei. Col pro-
vascello armalo, e che sicoom'à par-
meaao di aver degli schiavi par mari­
nai, ai varrà di lutti i suoi. Inoltra 
assolderà una dozzina di Turchi per 
no» descac sospalti, a lasciar (rsveda-
re ch'ai voglia corseggiar di nuovo : 
ma due giorni prima di quello destinato 
per la partenza, s'imi)arohérà di not­
tetempo coi suoi schiavi soli, e levan­
do cautamente l'ancora, verrà di sop­
piatto colla sua sclaluupa a prenderci 
alla porta del giardino, non malto di­
stante dal lido. Eccovi ìi disegno della 
nostra impcess ; potete ora infarmara 
la bella schiava, ed acoartarla che fra 
quiudioi giorni non sarà più, 

« — QuKl gioia per Zarate il poter 
dare una oonsolaota notizia a Donna 
Teodora 1 

« ~ Par ottenere la permissione di 
paviacie, carco il giorno dopo Mezzo­
morto, ed iacoiitratoio gli disse 

« — Pardosaiemi, mio sigoora, se 
ardisco domandarvi come vi abbia 
accolto la balla schiava : ne siete voi 
contento ? 

geìtó in p&tota si propone dì istituire 
speciali «ollegi (Si probiviri per la ri-
eoluzióae dieuei «ootrovorsìe nascenti 
dai contratti dt lavoro stipulati nel 
regno e d» es^airsl.airestero. 

Tali di>pos!zÌQat haaao analogia con, 
la logge 1893 sui, probiviri, salvo al­
cuna modiflcaziosi richieele dalia di­
versità delia materia e coaliene tutto 
il eompìesso dei provvedimeatì cbe 
vengono cosi a reintegrare la legge 
31 gaaaaio 190i e la legge 17 luglio 
1010 per l'emigrazione della talala dei 
nostri emigranti 
Par l« cattedra ambulBntl 
Roma 30 - 11 ministro dell'Agri-

coHiirà, on. aaiaer!,'h4 inviato una 
circolare ai presidenti deile Casse di 
riapsrmìo del Segno per invitarli ad , 
iotagrare, «oi Oamuoì 9 eoa le pro-
viUMa, Popel-a del Governo, aet prov­
vedere ad aumentare'il fondo deetinafi» 
ai concorso tìelle spese della cattedre ' 
ambulanti, tanto più ohe il nuovii ali­
mento dato al risparmio por mezzo 
delle cattedre' medesime contribuisce 

' a dare ósaggior aiourazza ' aife opera­
zioni di credito, ohe le Casse sogUono 
compiere eoo gli agdoolfori. Pur non 
potendo autorizzare, per la legge 15 
lupo-'89, Iji psrtaòipazioae a qani 
coflsÒra autonoiai proaìossi dalla legga 

• W'.ltig îo 190-?, 11 ministro rivolge uà' 
oàlofÓBO invita alla Casse di rilparmio 
del Regno, afflnchè nelle lóro annuali 
elargizioni pw' scopi dì pubblica uti ' 
lità tengano in pàrUeólare considata-
zioho le eattebró ainhiilaali d'agricol­
tura, e si ripromette di veder accolto 
il suo invilo, poiché gli è aoto il no­
bile spìrito; di odi le Cassa jdi rispar­
mio hanno dato e dannò prove lumi­
nose, d'interi^Birè in favore di ogni 
ìstitiizioile , ohe rechi vantaggio alta 
economia nazionale. 

Il papitt ila rti [OBilÉ 
Roma 30 Slef. — 11 .pagameato Del 

regno della rendita consolidata alpor-
Istora mista 8.T5 e 3.50 per conio di 
scadenza 1 gennàio 1911 avrà eflfetto 
col giorno 13 prosaiuio dicembre, 
,'• bo l l e t t ino del colèra ' 
Soma 30 Stef. -^ Dalla mezzanotte 

del 28 >lla mezzanotte del 29 corr, 
sooa.'perveBule le seguenti daaunoie : 
In provincia di Roma ; a Subiaoo duo 
casi a oessua decesso, 

liÉl.fl'CellJi^aMaiijiilì 
Costantinopoli 30 Sief. — Secoado 

il bollettino uffldaìa dal §8, vi fu­
rono 189 oiisl di Colera con 108 do-
oessi. Si aSerma ohe il morbo fa atra-! 
ga speoìalmente a Rodosto ova si ooa-
slatarono da trenta a quaranta casi al, 
giorno. Nella altre parti l'epidemia va 
apparentameiite scomparendo. 

Soslantimpoli 30 Bief. ~ 11, Coa-
sìglio dei Ministri decise la partaoipa-
zìone dalla Turchia allo aspoaizioni in-
ternazioaali dìTorinoefioma del lOll-

IKfattatsilICSHÉWMs ; 
Belgrado I Stef. -~ Alla Scupsoìna 

ai discuta ij trattalo di eommeroio 
Austro-Serbo. li Ministro de! commercio 
nel domandare l'approvazioae del Mi­
nistro àgli esteri rileva come sìa su­
premo interasse della Serbia il godere 
dei baoafloi della pace per potar froa-
toggiare ai compiti cha l'avvenire può 
impoara. 

Dopo il discorso del Ministro ia di-
scuesioae geaerale viene ohiuas. Si ap­
prova con voti 44 contro SS ii pas­
saggio dalla discnssioae degli articoli. 

L'Mìte i n t o 
11 

BeHlno 30 Stef. -~ 11 nuovo pro­
getto militare presentato al Reiohatag" 
aumenta a partire dal 1 aprila !9U 
la forza bilanciata cha durante l'anao 
finanziario 1515 raggiungerà 515 321 
soldati. Alla ,flne dai 1015 i'aseroito 
germanico si comporrà da 834 batta-
glioBÌ di fanterìa, 510 squadroai di 
oavallopisi 592 batterìa di artigliarla 
dà oampagos, 48 battaglioai di arti­
glieria da fortezza, S9 battaglioni da! 
genio, 17 battaglioni speoialisti, 23 
battaglioai treno. 

le ìiiìm Iwsm rntii liii m 
Pietroburgo l Sief. — Lo Czar ri­

cevette in udienza lo soultoro italiano 
Xlmenes autore da! [progetto del Mo­
numento Alessandro U. cha nel con­
corso bandito ottaaae il primo promio. 

Fiumi che staripano in Franiiia 
Parigi 30 Stef. — Uaa violenta 

tempesta imperversa sulle coste bratohi; 
ad Anger» la Loira, straripò aspor­
tando i dischi girevoli della staziona 
e la Marne inondò i quartieri bassi dì 
Epernay. 

61.1 (SCENDI COLOSSALI 
Bertino l Blef. — L'incendio nei 

magazzini di hamàna diRsmmelsburg 
sambra sul punto di lerminara. Cina 
cÌBlema brucia tuttora, si spera però 
di salvare i'altra. Si calcola a circa 
tre milioni di litri la quantità di ben­
zina rimasta preda delle fiamme. 

U CURA pia sicura, %%m9 par anamifii. daltoli di stomaco nervosi à i'AMARO RARE6GI a baso di Farro<ChitìaRat>arbaro tanico-riGostituente-dipestivo 
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Cronaca del Friuli 
HiJLUlu lilii lilulelO UCl ilclillulU ruaugurazione 

a b b a n d o n a t o a C o d r o l p o Domenica prossima nel notlro paese 
Hn nariP dn cangia HifinnHfirfa "̂ RUirà l'inauguraiione delia Sala-A-
U n u a i e a a caGoiaaiBSOaerra 8i,o cm rinlervenso dell'Arcivescovo. 

s s a l v a i M a n o i u H o — L a pee l'occasione i stato concretato 
m a i r e è ancora irraparibi le . un programma di teateggismentl reli-
L'alra iiotta partiva, col direlto prò" K'O'' ° popolari, 

vonioiite (la Milano per Venesla alle M n a a M o t t a - 8 . VttO 
'1.:ÌM dalla stazione di Padova una Nuova espropriazioni di terreno 

nlia, bionda, snella, dell'appa- p ,̂̂ „̂ ^ compilalo le perizio giudi-

La seconda che potrebbe parete una le Mutualilii scolastiche e la Oasaa na 
lesione di dii;iltoaiiii&ir.ÌBlrativo e quello {ùoaKÌe di previdenza e Tu stabilito che 
cuislarrogail titolodlmaestro incitando 
non gli scolari ma 1 contribuenti, a stu­
diare un programma pmli'co e criteri 
più larghi. Santi numi I 

Non potrebbe il sullodato corrÌ8pi<n 
dente esporre lui, pubblicamente un 
programma denso di idee moderne, o 
tale da soddisfare a tutto le esigonee 
che h nel suo articolo intravedere 1 

Scenda apertamsnto e con ci si era 
alzala in Mita, noi gli terrena dietro 
non dubiti. 

siali per il terzo gruppo dello torre 
domi 
riintu età di a3 anni 
Vestiva tutta di nero. La ricoprii lln ^V.̂ 'LrrLr'i.'," ,̂'" s.'ZVilloiu" e""noì 
quasi «:Ì,Ì gioacchìa un'ampia manlel- \ S ° P v X t a rhlnn o A2« 
linasotto U qualo celava" ovidento- J"q*„^ '̂pT ' «"̂ ŝ f chVnon " X i ^ o : 
r r ^ u ^ ^ i r i r d ^ e K ? : L è j r " - deH'Ammiuistrazione 

Tra giorni, sarà dalla Prefettura 
emesso il decreto di versamento dello 
indennith. 

Da Pordanana 
Un altro aviatore 

30 — L'allr'ìori con un tempo ni' 

Era in capello. 

mano reggeva una piccola valigia. 
Era soia: munita di un biglietto dì 
lcr?,n classe per Udine 

Discole ,1 Mestre, attese a quella 
Stiiziono il treno n. 174 per Udine; 
init a Codroipo scesa. Krano la 7,20 
delta mattina. 

Tf,ZjZ ̂ tcJim~ ha .llenuto il brevetto di pilota l'ai-
tapost. Siono di Codroipo, ^ ,. „ /,:„„„„„ R„, .I I, n-nforitn di •- Kr.i valevole «B « M S S nm»Mni. ''''™ G'UsePP" R''? '̂. " preferito .. 

— Credevo aver diritto ad una fer­
mata. Devo parlare qui ad ima per-
.•ions. 

—- Va bene : ma per proseguire do 
vrii acquistare un altro biglietto^ 

distiche e motocicìistìche. 
A sera «Alle quattro coron; > segui 

un banchetto in Ano al quale, tra tin 
nir di calici siotillaiiti e gioia ed al 
logria comune furono dot'i vari brln 

La «giovane donna che «lava ^ Ì ? ! . . ^ ! ! : ? . ^ ' * ' " " *"' *"*"'" '''' nuovo aviatore. 
Al quale mandiamo noi pure 

sime congratulazioni. 
Nuovo Albergo 

sotto la mantella il fardello e nell'altra 
la valigia non replicò ed usci dalla 
Stazione, aviandosi all'albergo Lazza-
rini cke ò di fronte. L& sedette ad un 
tavolo ed ordinò Un caffè. Domenica verri aperto al pubblico 

.Velia sala orano paraco>iie persone, j) Grande Albergo CentraSe di proprietà 
una delle quali, udendo dei vagiti prò- jg, gì-, CQ^O Antonio. 
venir del lardello che la donna teneva ĵ gHg 8,i|u„po ediliiio della nostra 
sotto il braccio, nascosto con cura, ^^^ mancava, ed era da tutti notato, 
diaiic, scherzando, » bassa voce ad un ^^ grandioso Albergo che fossa forcito 
altro presente : di tutte ie comodità e rispondesse a 

- Sotto quella mantoUin» ci deve j^ig jg 
SHÌgenze, 

essere qualcosa di contrabbando l j^ awesu mancanza Pordenone ha 
La donna por calmare il bimbo, che ^^^ provvisto e noi ulaudiamo al sig-

coatinuava a vagire, trasse di lasca un Qĝ ;̂; jije ci offre ormai un locale 
.biberon» o l'accostò alla bocca del j ^ „„ ̂ j y^j grande città 
piccino, che in breve si rifece zitto " _ m, , 
Indi usci, prendendo la strada di Go- " " •»"'• 
ricizia. Scuola protesBjonale. 

Poco prima dello 9 la giovane mi. 2!) — Per iniziativa della locale So-
stcriosa ricompariva alla Stazione di ĵ̂ ŷ  Operala, domenica iì7 rwr. si è 
Colroipo ; ma non avoa con s'è che a ^.^^,0 ,[ go„„ delle lezioni d'arti e 
valigia : il fardello era spanto. Acquistò disegno e le isctizioni sono gi i Dumo-
un ìjiglietto di teraa classa per Udine p̂ gg, g- gĵ jg spedito ai deputalo An 
0 parti coi treno delle 9 a sedici minuti, ^om ji seguente telegramma : 

Verso le 10 i signori Achille Zorzi , onoreoale Ancona - Roma 
e nomano Slradiotto, seguiU dai loro società Operaia Agricola M. S. Buia 
cani, stavano cacciando a circa un gggj •^„^.^^^ ^^^gg lozioni, disegno ed 
chilometro da Codroipo, in un terrone g t̂e con insegnanti Forte, Colutsi, Lue-
sito fra lo due strade di Goricizza e o^j^j^ iJisaino, direzione Do Luigi, ili-
di San Lorenzo, quando ad un tratto JQ^JJ deputato insegnante bone auspi-
uiìo dei cani fu visto porsi in ferma ^g^i^g Scuola con suo valido autora-
davanii ad un cumulo di terra presso ^ig appoggio. Presidente fo Omàerlo 
il ciglio di un fosso. Lo Slradiotto alzò Barnaba t7 
il grillello del fucilo e si mise auU'attenii figHj a^juta Cons gliare del 28 an-
pengando : dante il consigliere sig. Umberto Bar-

- Qui c'è la lepre. nal,j partecipò al Consiglio come la 
Il cani) SI avanza e (Iuta. Ed ecco società Oporaia abbia istituito un re 

che dal cumulo ditemelo si ode venire goiata covso di disegno applicato al una voco flebile, indistinta. 
— E' un gatto — esclama lo Slra­

diotto. 
ild abbasso il fucile ponendosi a 

vedere ripromeltentlosi di assistere alla 
zuffa tra • il cane od il gatto. InvetfB 

l'industria di cui questo paese 
vflva tanto bisogno Q propose che il 
Comune ìatsrrenga con un sussidio, 
che potrà essera minimo di L. 100, 

La Oiunta Comunale compreso il 
vantaggio che da talo Sciioln na avrà 

Da Pantabba 
A scanso di equivoci 

Nell'articolo Allendendo la pugna 
ieri inserHo sul Paest, il periodo cho 
suona cosi : 

<0'è intanto chi in luogo delle 
I scuole f>' interessa pevsino del gitr 
< dino d'inlìiuzia a chi va acagionan 
<doal d'ogni rfe8jion8&bilità>, ~ po­
trebbe involontariamente alludere ad 
un egregio maestro 'meritevole di ri 
guardo sotto ogni rapporto. 

A troncare quindi le erronee suppo­
sizioni, per la stima che lo scrivente 
tributa all'otti ino funzionario ed «Ilo 
scopo di dare ìntegro il suo gemitìo 
pensiero, rottiflcbiamo in questo senso : 

«Chi era apostolo fervente delle pa­
trie in luogo dslln scuola, s'inte­
ressa persino dei giardini d'infanzia ; e 
che imoasli un uroresso per affo tradì-
mento, va scagionandosi d'ogni respon­
sabilità mentre rumina glii nella mento 
quacibe altro possibile traaloeu». 

Da Plnxano 
Una lettera del Sindaco 

Il sindaco Scattoa ha diralbatu agi 
elettori ed amici la seguente lettera cho 
auguriamo, per la causa democratica, 
sorta l'eiTetto opposto di quello per cui 
ò scritta : 

«AHI Ggregi colleghi nell'AmmlDi-
strazìone del Comune per l'appoggio 
durante il periodo di otto anni che ho 
avuto l'onore di Presiederà e alli si­
gnori elettori che m'affldarono il man­
dato di rappresentarli il mio ringra­
ziamento unito ai sensi della più sen­
tita gratithdine >. 

«Sono lieto e tranquillo nella co­
scienza per aver dato alla vita pub 
bìica tutta la mente ed attività possi 
lìile, con mio grave danno professio­
nale nell'unico fino di elevare in lìnea 
civile e materiale il natio paese 

< Le varie opere eseguite, quelle 
studiate (progetti vari per acqua pota­
bile, ecc.) quelle giit approvate e 
<!' imminente esecuzione (scuole di Va-
ieriano o di Manazzons ed altre opere 
minori) od in corso di progetto e già 

sui banchi della Scuola dovrebbe 
sera evitata qualsiasi ragione a creare 
differenza fra gli atuoni. 

Per meglio affermare quosto criterio 
di uguaglianza fra tutti gli alunni In­
scritti alla Mutualità scolastica, il Con­
siglio della Previdenza Jja approvato 
Il tieguente esplicito ardine dei giorno 
formulato dall-on. Ilomussi : 

«Il Consìglio della Previdenza e 
delle Assicurazioni sociali, H comple­
tamento del regolamento sulla Mutua­
lità scolastica e per togliere ogni dub­
biezza di Interpretazione, esprime il 
convincimento che i contributi delio 
Stato 0 della Caeu naziunale di Pre­
videnza agli alunni ed ex alunni delle 
Scuole elamtntari abbiano ad essere 
«dati a tutti gli insorilti alla Mutua­
lità icolastlua, seoza distinzioni e nella 
stessa misura». 

ITosì, per il periodo d'età che va dai 
sei ai dodici anni, tutti gii alunni par­
tecipanti alle locali Mutualità scola-
stìcha e che si igsc^irono al/a Cassa 
nazionale di Providonza, siano figli di 
operai o di beneslaati, avranno diritto 
allo quoto di integrazione stabilite 
dalla Cassa e dallo Stalo. Raggiunti i 
dodici anni, i singoli inscritti passe­
ranno ai ruoli dalla Mutualità se tigli 
di operai ad ai ruoli dello rendite vi­
talizie, se appartenenti a famiglio a-
vanti una condizione dnanziarìa di­
versa da quella prevista dalla legge 
0 dallo statuto della Cassa nazionale 
di Prevideota'. 

I Sodalizi di Mutualità scolastica 
che intendono ronsegniro' il rironosci-
mento giuridico dovranno farne do­
manda al Ministero di Agricoltura, in­
dustria e commercio, irasmotteDdolA 
a mazzo del prefetto, che dovrà ino! 
trarla al più presto possibile con un 
succiuto voto del provveditore agli 
Sludi. 

Alle domande devono essere allegati; 
due copia dello statuto, copia del vor-
baie dell'adunanza nella quale venne 
costituita la Mutualità e fu approvato 
lo statuto da sottoliorra alla apprnva-
ziona gbveroatira, copia del verb:i)a 
dell'adunanza nella quale venne deli­
berato di chioderà il riconoscimento 
giuridico, l'elenco nominativo doi soci 
effettivi {alunni) con le ìndicaiionì del 
sosso e la data di nascila, il numnro 
dei soci delle altre categorie (onorari; 
conribuenti, benemeriti, ecc.). 

tS' ammessa la Federazione tra Mu­
tualità scqlasticba allo scopo di rego 
lare e facilitare il passaggio dall'uno 
all'altro Ente foderato del soci effettivi 
che hanno cambiato di ^cuola o di 
circoscrizione scolastica, o di ordinare 

TRiauiiiiu.e ot uoiait 
A porta ehinaa 

terl si svolse & porte chiuse II p 
cesso contro Lucia Turco di Palmao; 

nico di <lomo, sezione commarcio-ra- / ^ « A i i à A i a /^ i i i / J ì -^ ìa» ; 
nioneria, ovo consegui la patonta di \ , r O n c S V . a l ^ l U a ^ i a V l 
Ragioniere, dopo aver fatto la campa-
goi\ del 1866 nei Volontari di Gari­
baldi, 

Î sco poi l'operalo tsssitcre, quindi 
s'impiegò come commosno in una fab 
prlca di seterie. Ripreso da un vero accusata d'iafanticidioiia ragaita s 
rufora per le lettera, colla scorta d'un dimostrare di non aver voluta la nioi 
vecchio prete poliglotta, ex missioaa- del suo bambino, e fu condannala 
rio, studiò la lingua a la leltei^tura 75 giorni di reciusiono a L. 8:̂  di imi 
inglese, appresa il latino, incominciò a col beneficio dal perdono, 
studiare il greco eoa scarsissimi mezzi, 
e senza appoggi sì recò a Parigi, ovo 
continuò a studiare frequantaoido per 
quattro anni le scuoto superiori, fin­
ché il fondatore del « Corriere » il com­
pianto S'i^anio Toralli Vioilier, lo as­
sunse fra I Muoi collaboratori, in qua­
lità di corrispondente ordinario. 

Il libro dal DernaBcooi, scritto colla 
solita briosa vivacità ma un po'tem-
}orala dall'esperienza della vita, sarà violenza, aocordando 
etto con mollo iateresse. * la attenuanti generiche 

no. U cane si dà a amuovere j , alasse operali llduoioia anche che 
dehcatauionte con una zampa il ferrano buoni eieoo i risultali avendo stima 
ammassato lu un cumulo- I due cao- ngHg persona incaticato delle varie ma-
ciatoruncuriositi, s'appressano a vedere ^„^g d'insegnamento e vieto la ristret-
E s'immagina la loro meraviglia quando (azza del Bilancio portò a L. 200, la 
SI presenta alla loro .vista il corpiaino somma di concorso del Comune iialia 
di un ne ,niito ancor vivo vagente av- gpggj. jonima che il Consiglio appro-
vollo in una fascia. - - • -•• 

S'alfrcitano a raccogliere la craatu-
riaa ed a trasportarla al Municìpio. 
intorvoaf;ono proniamanto il sindaco, 
il aegrot-trio comunale, il maresciallo 
dei carabinieri.... Il neonato 6 di sosso 
temminili;. Si manda a chiamare la 
lov.-itrice Maria Del Zotto e si decide 
tosto di darle incarico di portare la 
piccina al Brefotrotlo di Udine. U sin­
daco lo pone 

vò ad unanimità 
Ecco un atto che merita pubblica­

mente lode. 
L'on. Ancona ha risposto al Presi­

dente della Societlx Oiieraia ih quasti 
termini : 

« Signor Umberla Bj.rnabi 
Presidente Scuola Disegno, Buia 

liiograzio vtvàmecte per gentile di-
ìr™m"a o"cÒB"nomo'dÌ spaoo'"' «a'icuro intento appoggio a Il nome e cognomo ui , . „ „ _ . a„ , ,„ i , ,i soonn nlil aaimn nnstp favore scuola disegno utilissima nostri 

operai. Saluto amici dì Buia atringan « Fortunata Piccinina » 
La neonata, che ba solo qualche g i o p ; ^ affettuosamente la mano 

no di vitti, era avvolta m una fascia ""'° i„„„J^ n» 
cho recava le iniziali •« C. 0. » Non 
aveva alcun nitro contrasse^no-

II maroBcialld dei carabinieri di Co­
droipo ILI toaio telegrafato ad Udine a 

Ancona Depulato» 
Da Artagna 

A propuaito di elezioni 
Il corrispondente del a Patria di 

l̂ adóva ed .lUrove perchii la donna jy^gj-, gg ammanisce agli elattori di 
miatenoaa sia rintruottiataed Identifica- ^rtegna una prosa da superuomo do-
<̂!<- . , minante la sìluazìono elettorale che 

Finora lo indagini eseguite luroao ^^^^ pg^ gpjiogo il risultato dal i di-
. vana. cembro prossimo. 

Da D iv ida la Egli è al chiaro di tutto quanto auc-
U m a r t i r o l o g i o de l l ' in lan ' i i a cede nelComime non solo ma vi detta 

ferroviarie di Pinzano e Valeriano), 
ed infine i procurati vari altri van­
taggi (centomila lire di maggior sus­
sidio govaniativo por il Ponta sul 
Tagliamonto ; settemilacinquaconto lire 
di indennità par il porto Colle dal­
l'Amministrazione ferroviaria erv la 
rivendicazione della proprietà dello 
stasso; la dafloizione della decennale 
controversia per i beni alluvionali 
guadagnando al' Comune oltre seimila 
lira di conteatate rifuMoni spose od 
imposta ecc. ecc.) rimangano incancella­
bili pròve della mia cooperazione a 
beneficio del Comtme». 

€ Nauseato parò dalla sleale lotta 
di certuni contro la min relaziono che 
guidati solo da ioìmìcizìa personale 
(perchè reo di aver anteposto gl'inte­
ressi del Comune ai loro) lavorano a 
latta possa per avversar.mi la popo­
lazione del capoluogo del quale sono 
un suo rappresentante, col terrore dì 
immaginarie nuove spese, lusingando 
riduzioni d'imposte mediante la sop­
pressione di alcune scuole (quarta e 
quinta) chiamandole superfluo (I), o 
col, tralasciare l'eaecuiione dì opere 
indispensnblli e già delìbarata, ecc.» 

« lasciando che il tempo a la par­
sone intelligenti ed onesto siano giu­
dici della mia opera, 

invito 
amici ed »lettori a non occuparsi del 
mio nome nelle prossime elezioni co­
munali.» 

Geom. (ì. B. Scattnn 
L'avv. Spinotti non è candidato 

alla elezioni provinciali 
L'avv. Spinotti ci prega per telefonò 

di smentire la noti'/ia secondo la qualo 
egli avrebbe accettato la candidatura 
alla carica dì consigliere provinciale. 

Ugli non ha mai avuto ìoteaziooo di 
parteciparo alle prosa me elezioni e 
sponendo il suo nome. 

deliberata (strada d'accesso alle stazioni '" cmuno / ioro servisi Ed é pura 
• ammesso che-anche la Federazioni poa-

sano ottcnero il riconoscimento giuri­
dico a salisi dell'art. ) della logge. 

L'assegnazione del contributo di cui 
nell'art. 3 della legge (cent. SO per a 
lunno che abbia versato alia Cassa 
nazionale di previdenza un contributo 
di almeno tre lire) sarà fatta da ap 
pOBÌto Gomitalo composto dì un rap-
§rasentante dal Consiglio delia Previ-

enza, di un rappresantanto per cia­
scuno dei Miniateci di Agricoltura, del 
Teaoro o dell'Istruzione, di un rappre 
rtentante dalla Cassa naiionale'di pre­
videnza e di duo rappresentanti delle 
Mutuilità acolastiche riconosciuta, scelti 
dal Ministero di Agricoltura, industria 
e commercio. 

11 regolamento dovrà esaere ora esa­
minato dal Consiglio di Stato a si ha 
fiducia cho possa venire firmato, nel 
prossimo geanait-, il decreto che lo ap­
prova a dn effettuazione ai provvem-
meiili approvati colla legge 17 luglio 
1910 

Vittima del fuoco 
'.so — Ieri inatuna nella di 

legge sul da farsi 
Attacca ì < capi gruppo! ? I » < i quali 

ai arabattono a' stringere alleanze, si 
certo Feruglio Ciro che abita in borgo (•apiico, ibride a contrarie ai ioro prin 
S. Piolco 90000890 Un» gravissima di- oipi. 

Fin qui nlanta di mala par un corri-ingrazia 
La baobin,-! Iole, d'anni S e 8 mesi apondente della Patria. 

l'imaso investita dalle fiamme che le Ma due cose nuocciono 
ustionarono orribilmento il misero cor-
piciiio, rendendolo una grande plaga. 

La madre s'ora recata a lavare della 
Viiancheria nella vicina roggia ed ave­
va lasciata la pìccola Iole alla custo­
dia della sorella Evelina d'anni tre e 
mezio. La Iole giocando si avvicinò a 
fociiiaro e cadde fra le fiamme. 

Alle grida della piccola accorse il 
p^dro c'ho raccoltola la trasportò al­

alia- di lui 
epiatola : 

L» prima, quella io cui proprio lui, 
vuole scomunicare o porre all' iodica 
duo nomi — Menis Luigi fu Angolo a 
Romaoini Carlo. 

Oh l non .se ne accorge questo ano­
nimo corrispondente che con la sua 
campagna ha urtata contro uno scoglio 
percnè il primo di costoro cioà il Menis 
Luigi fu Sindaco boneamato per il pe-

l'Ospedale ovo slamane in seguito allo riodo di ben quindici anni, dimostrando 
.scoiialui-c riportate mori. attitudini veramente singolari. Ógli i 

Immaginarsi lo strazio di quei gè- l'unico uomo veramente compotente 
nitori I in Amministrazione che vanti Artegna 

LlBRlE RIVISTE 

Il regolamento 
pari'appllcazlonadalla legge 

sfavore delia Mutualità scolastica 
U Consiglio superiora dalla Previ­

denza e delle Assicurazioni sociali ha 
discuAsb ed approvato -— in questi 
giorni — su relaziona dell'on. Ferrerò 
di Cambiano, lo schema di regolamento 
por la osecuziono dalla leggo 17 lu­
glio 1010 N. 581 per i provvedimenti 
a favore della Mutualità scolastica. 

Il regolamento risponde perfetta-
mente nolle sue disposizioni alle fina­
lità delia legge ad è inspirato ad un 
abbastanza largo concetto, limitaule 
inutili miouzioBe ed iatralcianti moda-
litii che molte volte schiacciano gli 
istituti che intendono di valersi dai 
benefici ammassi da alcune leggi.-

Nella discussione venne ben preci­
sata la colleganza cho deva esistere tra 

Il libro di un plrnallsia 
Il pubblico italiano non ha certo dì-

meuticaio. Paoio Hernasooni, cho fu 
per venticinque anni corrispondtnte 
del < Corriere della S«ra > ed appar­
tiene all'eletta schiera di giornalìati 
acrittori, schiera che venne un pò, 
scompigliata dall'invasione dello noti­
zie tnlal'onìchc-, le quali non possono 
easere sempre cosi interessanti e vivo 
corno la corrispondenza dettata da in 
gegni alacri e ^originali. 

Or», la portiòne che leggeranno il 
libro del Bernasconi, saranno non poco 
sorprese noll'spprendore che il forbito 
e brioso corrispondente del < Corriere» 
non aveva fatto, a scuoia, .neppure i 
corsi regolari dì letteratura, ma che 
si era istruitu leggendo a studiando 
quasi da solo, 

Intatti Dal suo libro Intitolato < Como 
divanni giornalista», Barnaaaini ci ri-
vela di avere esordito nella vita io 
qualità di garzone foraajo a pastajo. 
Mentre accudiva a quelle modeste man­
sioni, gli renne fatto di scoprire, in 
casa, un armadio piano di libri, i 
quella ecoperta, lo face, p'er così diro, 
deviare dal torno o lo direaso, aUra-
varso un» serie di peripezie, verso la 
via par la quale ara predestinato. 

Ma quante soste, quanti altri e de­
ragliamenti »-prima di giungere alla 
sospirata mata I..,. Non avendo potuto, 
malgrado Ja sua volontà, intraprendere 
gli studi classici, costretto a farsi 
iscrivere nella seziono flsico-matoma 
tioa, evase dall'Istituto Tecnico di Mi 
ìaiio per incompatibilità d'umore col-
l'algebra, si acconciò come galoppino 
nel commercio doi coloniali e droghe, 
fu ripreso e condotto all'istituto Tac-

OORTC D'JkSeiBE 
« PORTE CHIUSE 

Pres. cav. Orlandi — P. M. i 
Trabucchi — Cane. Febeo. 

Stamattina é finito il procassa s i 
rico di Pollarini Enrica o Praviii 
A'itonio Imputati di violenza carni 

I giurati a maggioranza di 7 voli 
te-iuero'il Piillarlttl oolparala d; tanti 

suo banefi. 
e la ubbi 

Il volume ha una rieacitissima co- cbez/,a ; Il Pravlsanl, puro a magg 
perlina del chiarissima pittore Mar- ranza di 7 voti, cslpovolo di compii: 
celio Oudovjch : è adito da < La Grande nello stesso reato, ac'cardjgii gli 8t!< 
Altualitto di Milano, una giovine casa bcnaflci che al prosedonto, 
editrice che si 6 validamente affer- In basa a talo verdetto il Preside 
mata, io questi giorni, con altre due condanna Pollarini Enrico ad 8 IL, 
opero asss) interoBSsnli ; < Il volo che e 10 giorni di raolusiofla, « Pr«vis> 
valicò la Alpi. di Luigi Barzinì a lo Antoaio a -1 masi e 5 giorni do 
«Memoria d'un Quoatoro» dal oomra. stessa l̂ona. In solido alle spese cJ 
A. Sondi, danni accordando alla P. 0 una pr. 

visionale di SQU lire, 
01 imputati arano diffaai dall'n 

Contini, la parte.civile era r&pprcs-
tata dall'avv. Marnò 

Il praa«a«o di domani 
Domani alle ti comincia il procci 

contro Cecotti Fràncoeco Imputato 

Arte e Spettacoli 
TEATMO aOClALf 

" La Vsrulaa falla „ 
Questa sar« al nostro Sociafa avrà 

luogo la prima rappresentazione straor­
dinaria della primaria compani» ita- „ . „ . . „ , , . , j . ,„ - ,-, ,, 
liana Mariani Calabresi che conta nel ^*?,'̂ '"o omliìldio Difensore l'w. 1 
suo personale attislioo Teresa Mariani '*'"''-
Giannina Chiantoni, Orette Calabresi, 
GrneaU) . Sabbatini, nomi illustri e 
e cari del Teatro ilaliano. 

Si darn Veraine folle commedia in 
alli di BstajTla che tanto successi] 

Spsoialista per oi 

ebbe a Trieste, a Oenova, & Milano UDINB, Vln O'̂ moi», 29 - TuleCuai) ì 

Cronaca di Udine 
« DeRoisca, invece, e preito a chinr 

« ho il diritto di domandarglielo o 
« pr^leadorio. Perchè o Lei doBnii 

,^,. . , . < nel modo più chiaro ed evidente 
Abbiamo avuto occasione d'iacon- «suo pensiero o, se non lo dcani» trare l'cgrogio Signor Assessore Emilio 

Pico, il quale ci ha cortesemente for­
nito chiarimenti e notìzie che comple­
tano quanto abbiamo comunicalo, troppo 
sommariamente. In qualche puulo del­
l' Intervista di lori; riguardo ad alcuni 
ittterasai ferroviari, che l'egregio As-

«cosl,.'.. fu^go allora e dimostra 
< noD Hvar i! coraggio di esporre o 
«chiarirò )» propria op/oioni». 

A questo mie frali il comin, Pcc: 
non diede ancora pubblica risposta. 

basendo trascoru ormai diaci gior 
dichiaro per conto mio, cbiusa la p 

Ringraziando 
di Lei obb.mo Quiia Olacome 

(/cline l Jioomliri! lillO. =-

sassora aveva parsonalaiaata studiali, lamio». Ad essa fui portato in segui 
ad intorno ai quali, con la competenza «Ua latterà SI nov. del Comm. Peci! 
che tutti gli riconoscono, ebbe ad in' né occorre dichiari che mai agii p 
l,rattenera il Ministro dei Lavori pub- risentimento personale nò per desid 

'!?'.• . . . . . . rio di portare discredito al Doslroaij 
Riguardo alle comunicazioni con la gimo intituto agrario, ma, invece, p 

Carnia, agli fece preaente, a S. E. Sacchi sostenere queila ragioni che non e 
non essera giusliBcata la contrarietà aando sUta comftitato si riconosco 
finora dimostrata di attaccare un va- corno vera o buone, par salvaguardai 
gona di terza classa al treno diretto insiama ad un mio diriito, la mia 
del mattino, che va a Pontebba. Con norabilità. 
dati di fallo, diligantemente raccolti in 
in apposita tabella, agli potè dimostrare 
la nessuna cooaìslanza dei motivi ad-
dodi rocantamenta dal Ministero, par 
mantanara il diniego, gii dato dall'Aia- " 7 
mlnistraziono dalie ferrovie, che all'ac- - ""i non si oapise che cosa c'eri 
cennato treno diretto (N 17-1) fossa e io che modo sia stata oKeea l'oi 
mantenuto anche in partenza da lidi- rabiUtk M doH. Guido Giacomelli, 
ne, la vettura di terza classe. Notisi ^ j j . ^ ^ ^re che si è voh 
che li Miniatero diceva che il treno , . „ , * j „ 
non aveva la potenzialità di traaoiaare ^""^ « leggendo nolle parola «di f 
questa vettura, mentre l'Assasaore Pico '«"' « "0" di «oslaiiz» » un * più 
potè con una staiiilica precisi, dimo- foima «fie di sostanza» si saràurlt 
strato ch> l'assarziona non era esatta. 

Di questo argomento e della istitu­
zione di una nuova coppia di traci 
sulla Pontebbana venne poi tenuta pa-
rola anche al Direttore ganarale delle 
ferrovie, al quale venne specialmente l,a Scuoia POp. Superiore di Udì 
raccomandato che il progetto, par i 
fabbricali dei servìzi accessori della t»» .diramalo il preaenla invito a 
locala staziono, vanga oonaretaio in *"" foatenìl/iri ai doi;aa(i passali a p 
modo definitivo par essere prontamente "«"''• ag'' £""10' della scuola, 
eaeguito onde poter dar mano al più diretori o propriotari di quelli i>ta 
presto (prima cho abbiano a mancare limanti indiatriall a laboratori cui | 
1 fondi) alla trasformazione ed amplia- * '̂'"' tornar utile l'opera dalla scu 
monto del fabbricalo viaggiatori, di 
conformità al progatto da tempo con-

il dott. benhod e interpretato a ro 
scio il penaiaro dei Commissari ( 
redaasarola relaziona. 

cordato con gli enti locali. 
L'ULTIMO STRASQICO 

D'UNA SEDUTA ALL'AGRARIA 
Egregio sig. Direttore 

Ad una mia pubblica dichiarazione! 
tendente a chiarire il mio voto di R-
stonaione ail'ordine dal giorno Brair̂ a 
accattato dal Consiglio dell'Ass.na 

stessa: 
lì sottoscritto, ottemperando a qu. 

to venne deliberato nell'adunanza 
cui pur Glia ,ora invitata,, della dot 
oìoa scorsa, la prega ancora d'iot 
venire alla nuova riuniono che la Se 
la popolare superiora indica per i 
manico prossima, -i dicembre, e 
ora io ani nella sala maggioro de 
stituto Tecnico, par discuterò e deli 
rara, su l'indirizzo da sogulre a 
mezzi necessari per raggiungerò i f iraria Friulana, il' presidente cr,mra. T'",' "f™'*" P" ••"gK'""!??™ i • 

PeoilD credane dì rispondere co» lei- ohe la Scuola dova prop(>rai,ten 
tara 31 novembra nella quale, <r;> altro, 
diceva ; 

prosante quanto risulta dalla reiaik 
decennale dalla Scuola e quanlo è 

«Ma quando Klla attacca nei gior- i5'«^'°' sPf'f'tt'e»'? d» Pwta dei £ 
<nali un dipendente, un impiagato va- •'«PPresentani vari enti chesusidia 
«loroso eoe, ecc. Elia compia un atto '» ^™°'»' dalla ou-colare d'invito • 
«cba non voglio defluirà ma contro il ««?<"npae;n«va la relazione stessa 
.„.,.i» „„- i j!,.i,.i „h„ „ ! , ! . „ . , " : l Consiglio nutre grande spai «quale, per ì diritti cho mi danno 
< miei già molti anni di età a quanto 
« ho fatto con amore por la nostra As-

Consiglio nutre grande sperai 
che la S. y . DOn vorrà privare il e 
vegDO del Suo prezioso iaterventc 

.sooiaziona Agraria, credo mio .lavare i*"' ^i." consiglio in un momanto as 
importante a decisivo per i'avveo: 
della Scuola e Le porge anteoipatl i 
graziamenti. 

« di alzare una voce vibrante di prò 
< testa. 

Facendogli diversa obbiezioni, il .23 
stesso mese gii risdondevo cosi in 
merito al trascritto periodo: 

«Ma secondo Lei, io attacco nei 
«giornali. Le risponda invece che Lei rilTa telegrafica interna. La taasa 
«attacca me in quello che ho dì più tal egrammì ordinari tino a 10 pai 
«sacro nella mia onorabilità quando è ili csot. SO e per ogni paroU ta 
«fa capire, ma non dica ch'io compio 5 tveut. Per i telegrammi urgenti^ 
«un atto disonesto, ctie Glia però non 1.8 ù Qao a 10 parole e 15 cent, 
«vuol defluirà, pairola oltre le dieci lire. 

La nìiùva tariffi telegraflca 
Oggi entra in vigoi-a la nuova 



I 
Gruppo • a i a n a m a 

Ita UmìUtrì, wpptDnH »S sjaiiW purell 
« Mei Kiónni 7, 8, 0 iliceilbra 1911 

Illa oM lOi in Boloina nella . sède 
ÌOUÀ S o u M impiegati cifili, p i à m 
Da' OaldSriiii, 4, avrà luogo il: Con­
gresso na«l09ftle -dei ricevltoti, sop-
plenll ed «genti ruralti indetto dal 
Grupjpb autonomo pfewo là Ifedera 
sione pontelegr fica italiana Sorto a l 
l'ocdiiie del giorno : OrgsahMiìotiù 
dal tìrup^ ; 2. Oòtidiilolào glufidlóà 
dal rioevi(olé;3 RetHbttzròne j 4, Pen-; 
sione ; 8. OàtìBòhi ; 8. Riposo j ' t . S a p 
pienti; 8 Agenti rurali. • . i, 

* Mentre si fa préinura agli iute 
roùftti jerebè,ititer«eaga|io uumerosl 
all'Importante aaseiàl)laai si eomaoloa 
die le adoaioDÌi aceòmpagnate dalla 
Idoia di cent. 30, si rioafOBO Ano al 
giorno del Congrerao e le dlehìara» 
sioni di intervento sino al giorno 30 
iioTerolJi'e>'v . 
Il vote di MB cifilisfa nsfia n 
Veraci ie Quattro del pomeriggio di 
Ieri uri ragaitKi qa&ttordi>ier>na a nome 
Zaropieri, passava la. blololétta pervia 
Uàoa: ito altro tiginó BUtt imìeò gli 
si parò scherzando manzi alla bicicletta 
l'alifò térilò di sohivftre Tiinpròvviòo 
ostàcolo, ma ,àterz6, troppo e sbattè 
contro il taurioiolo della roggia. 

L'urto fa cosi vlpten(ò|olié lo Zaft(pier/ 
fiica un saito moitale al disuprk del 
murioiolo e precipito In adqua. 

Alle sue grida d'aiuto ed a (luelle 
ili spavento del compagno, accorse lo 
jpaszacBfQino Giacinto Rigolli il quale 
sterra il malcapitato giovinetto per la 
giacca a«4o trasse fuori della sua 
pericolosa poaiilone. 

Par fortuna il raggazo Uoii si face 
gran malo, perche rilooillatoàt qualche 
p5 nella vicina osteria di Mauro Nico-
derno, salto in maoóhina e «e ne aiidò 
a casa tranquìiamente. 

IL PArruoùaMe 
Stailotte fu fatto il pattuglione di 

P. S., comandato dal delegato Pani-
radi. Vennero cosi arrestati per porto 
d'arma tre individui certi Teooo Mas-
limo di Bottiaicco, Soravitto Anto'nlo e 
PagoaUo Leonardo; (urbnotìlevate dî  
»or«9 contravvenzioni per sohiaràOTzi 
notuwi. ,-• • ' ."•;'"• 

•• F U N t R A Ù A • • , ; • _ 
Questa mane Hsguiroiio. solenUi e 

coèmoventl 1 fuoerali dyl compianto 
aìgnor ,0, Batta ScUiavr, morto/eri: 
nella tarda età di òttaritaquattro anni, 

Fu uomo sobria, intelligente, labO' 
riosìssimo, Ayava da qnalehe aniio la-, 
sciato la direzione del suo laboratorio^ 
ma vi andava apésaò é portava tra: i 
suoi operai la parola di incoraggia­
mento e di Bjtno «onslglio. • ; , 

Molte e belle le obrOti'e ; parawibi in-
dittieMi e tmìeì la fimi della famìglia 
Lo seguivano duo al ICamposanto. 

Alla distinta Signora e |s i Agli log. 
UosA e Marianna Coati vadano le no-
tre sincere condoglianze. 

IL 

Il doppia binario aull% Trotflio-
Conagl lano — Col |)rimà', dio. rubra 
prossimo verrà attivalo il doppio Bi-
nurìó Bai iraiio Trevl^o-Ooneglisno del 
la Traviso tJdioe,eduu bivio per Motta 
di Livunza sulla'Mestre-Oormóna. 

B«n«ffa»oia — Nella ricorrenza 
dell'aauiversario della morte dei com­
pianto Senatóre cornai. Gabriele Luigi 
Peòlle la slgBira Ma PaCile elargì 
all'Ambulatorio Tnllìo L, 100. 

La Presidenza ricòrioscènte ringrazia. 
lAia fcloiblatM «kìiindaiiali ia 

.una aiaUo — Stanotte fuori: jorta 
Gemoua in uno stallo, la patuglia di 
PrS . trovò abbandoàata in un angolo 
lini bicloletis di ignota provèrSieiiìa. 

li delegato Panlgadi ohe ha dèlie 
ottitóe r'aglonl pef rltéuerla (ir prove' 
tiiénza.furiivà, la aequostrò, 

ta foga di uiia vstp» dei safragllo 
Ièri verbo le 4 del pomeriggio una 

gran folla sì èra riunita attorno ai 
carri dèi circo Kludstlty a vedere gli 
elefanti i quali con coÉiloa soipietà coo­
peravano : efiloacemBùte a l : lavorò di 
méssa 1» opera dei prezzi duLbar-
r ^ a o u o h e , •/.'•'•:'•• ^ 

D'un tratto una cassa contenente una 
volpe si; apri, e la bastia àalió fuori 
leala ed agSllsslnja. Un grido di spa­
vento pàr todai p'esehti 1 quali non 
osavauo a^vlòloarsi: all' animale per 
paura di buscarsi qUatqhe morso. 
: "Gli: addetti; ài off Co ' oetciarono di 
rlaieubìapparla o di farla rieiitrare lieiia 
sua :gabblai;'nia; la Vólpi astuta e ve­
loce .agrilolaVa ̂ ioro oontlntiamento,di 
m i t O Ó ' ' : : - - • ; , . ^ : _ , , '•::.'^ 

: :;ÌE:Ia'oac(Sla durò a lungotcon.grao 
piacere e con viva, «mozióne dei prè-
seiiti. "-, rr;-:^ ;f̂ ;'':"\ "'!;; " y ' 

;Finalin6ai» eoa l'aiuto di Un grosso 
cane la bestia fu pàlutà riprendere e 
riMIpoare nella sua, almorn.' 

pubMea esmmèi'eialè 

1 i n 1! ilMe 
AdiHMBsa il RKiratarl • ' FalallO' 

Ieri sera alle ore 10 a Paletto (Jm-: 
lierto, ebbe luogo una riunione di tritt 
ratori iu una sala del Municipio. 

Era presente il commiaaario della 
Cainera del Lavoro Paolloi Domenico. 

Séopb della riunione ;fìi la costìlu-
zlotte della Lega Edile. 

Dopo lunga ed animata discussióue 
si deliberà di aderire alla Feiteriiiìoùé 
edilizia Italiana. Circa 50 sono Un'ora 
i soci iosóritti. , 

Sì passò poi alla nomina del « Comi-
iato Direttivo ». 

All' „Ual«na «ganti" 
Questa sera alle ore 21 si riunirà il 

Coivaiglio per diaoutsre u'i, importante 
ordine del giorno- nel quale è la pro­
testa di un forte numero di agenii 
contro l'impiego delle donna nella Coo­
perativa-di Consuinó. - - ' ' • ' - • -

Si dovri pure trattare ancora della 
leggo su! riposo iestjvo-seltiròanale. 

All'assemblea verrà oomiiuicata la 
relazione del Congresso di Bologna. 

yARlIBlCHOMGI 

ROMA 30, ( S t e f ) i - Cambio 
domani J00,30i: ;-• J-; 

per 

::;L'aMam9nto delleiBorae ' 
Le Borse itajiane mostrano dee sa' 

mento Ja volontà dt^cambiare indirizzo 
ed badho attraversata una ;aettimaBa 
abbastanza brillanta X dire il vero 
nessun .fatto nuovo è venuto :« mutare: 
le indizioni, del mercato. L'ottlmisinò 
è stato,alimentato dalle aperanze di 
ad i migliorata': situazione :'^iàoBe(arìa, 
dalia ooiiTiozione che già ì ; córsi era­
no diséesi, specialmente per alcuni ti' 
tali, ad un limite assai 'basso; erd-in 
fine dalla notizia che la proisìma eapo-
aizione flnaniBiaria, che farà il Governo 
ai primi giorni di dicèmbre non sarà 
troppo; nera come ai credeva j ma anzi 
diinostrerrà che le condizióni del bl-
Jaócio sì eoaaenatio buone, e tali da 
poter evitare il pericolo di dover ri­
correrle a nuòve tasse: I progressi fatti 
iu questi pochi giorni abno assai no­
tevoli, per quanto le cause principali 
stieno appunto nel mutamento avve-
nuto,nelranimo degli oratori, nel pas­
saggio cioè dalla sflducla alla fiducia, 
pure siauio ;lieti di registrare tali prò-
greuì, : perobè : era tempo, che ; ie Borse 
Italiane sì: scUoteàsero, da quella: pe­
sante éconotOmia che durava da mesi 
e che inceppava ogni loro movimento. 

Intanto, questi primi sintomi di cam­
pagna, al-ri^lsp,!.,hsnna.aervito,a ama-
eoherare:)l vasto' scopèrto eaisteote, ed 
a persiiadére ohi può e ohi deve ad 
interassarai: maggiormente della illre-
ziOflS dei meroatl.' È difetti dopo-ap-
quisti di'primo ordine, nelle liliime 
sedute della settimana si notarono, ri­
levanti e primàri realizzi, obe valsero 
a trattenere:là speculazione da mag­
giori voli. E questo freno sarà ;saiu-
tare, per evitare amare diaiiiusibtii, 
non dovendosi dimenticare cbe, la.si-
tuaJione finanziaria e industriale di uri 
paese :DOB -(Duta da una settimsoa ai-
i'altra, e siccome le: Borse: d6von,(i-:'i'i-
specchiare^taleaituazióiis,.i progressi 
non possono né debbono essere troppo 
rapidi. 

GIOV. ÉtATT. SCMAVI 
Era mito, buono j nullo Suo pui-ulo, noi 

siroi fitti fl»mpi*^ RÌno'̂ ro ; n"l lavom « onl 
era, atlaoojtìsìiiuvu, Bympi-.) ijimoion?.ìo39, 
onpsto firio allo scriip lo. 

Nella Sua I(ttig.ì vita di nio lesti ìdiiristriftle 
»vea:apiogato, aiidliQmi gi-Arvle run'ire \isf 
tutto quanto vùWsas tlir progt-èàai) -• cosi 
ohe avea saputo coUccarsi tra i itiigliorl. 
B in f[uc8tl iiltiitli anni nei (liralì, pw dolci, 
Sfl'eltiifisapi-ca^ian! de'Siisi Oafi clia Lo 
:Viilev»n[j v«doc:go(krij il: rhsritotó:.rlpoBO, 
aWà lnaolnt I lft,dit«:*loncj del Suo literatiirio, 
Hgtì pn^Mpilr tuttavia qualche mnmcntii 
tri i S:irì)r:,iiper.>i:''- rioco orioora di linoni 
suggmlittéidìj di viiIWii oonsgifo. 

É eggr'Qltiv. ttntii 8«iil»«l è taoi'tii 
•^ mortii qiiisi ,'jonvarèaailo con la cara 
0 rtnpagna dó'Suoi gioi'nì è cor Sii'ii adorati 
flgll —: a'ns'ai^'iJiii'rai'no, sereno'-— oome 
sarénaménta. ora vi«iito I E sise.iìlu nnllii 
Icrobi col Mrga l'impianto ili finanii lo M-
nobbeio e poterono appi-ozzirno lo rato doti 
doU'animo. 

r. t. 

Mamma ascaltatool 1 
Mamme cbe avete delle ilglìuole di 

14 anni la cui salute è cagionevole, 
vorremmo convincervi persuadervi. 

Ciò che stiamo por dirvi è per il 
bene delle vostre creature. Le bambi' 
de di quattordici anni soffrono speoiat-' 
ménte di clorosi, cioè di quel deperi­
mento che invade le giovinette: fin dal-
l'etàdella formaalone, tòglie loro tutto 
il sàngue, le fa éóffrlre durante cjual 
ebe'annó e llnalmenle le recide prima 
che: abbiano potuto': faggiutìgere le 
venti pi-imavet-e.: ISbbene I marame de-
aolate, noi,vorremmO'ConVlncerti,per-
suadei'viptìà si può evitare iàóiorosi 
8 olii), per quanto sìa terribileiS^uesta 
malattia può pérfettameote guarire. 
IJasta àftbìàte a vostra dispóaiàòbe un 
biJon:;rlfflèBÌo, come le .rtllole'VPincIt: 

Le Pillole Pink infatti, condurran­
no .vbatr^a.figlia all'èia della fórriiazio-
Be con : Coni sufacieuii per: sopporta 
re senza:debolezze 1 disturbi ,• inevita­
bili di qaesii) perioda perìcòió&! 

Le- f'illole Pioli appena la:, fortna' 
ziono sia stahilita,rorDÌrannb alitar-
ganismo quel sangue piiro eVabbon-
dante ohe illnuovo regimo esìg^.: 

Quante: donne debbono la buona sa 
Iute di cui godono affatto di aver 
usato le Pillole Pinit al moineuto del-
Ifclbrtnazione.j'.: , : ^ 

••Ooma: aeibpi'eappoggierenio la,bo-
tra fiducia Ui questo medicàriieuto 
con un esempio di guarigione recente 
preso a càstì fra toigliala ' ' 

Cassa (li Rispàrmio di Ucline 
Situazione al 30 novembre 1910 

Ailivo. 
Oaiea eantantt. . . . . . . . . . !.. S4 428.95 
Matai e preaUli • „ 0,766,«4,69 
Valori pubblici - „ 10,821,841,03 
PreatiU sopra pegno e riporti Il —.—•— 
GonU corranU OOQ garaiuia . . „ 708,827,01 
Oambiall m portatogllli. . . . . „ 6,071,606,86 
(jontt oijrronti diVarai . . . . . „ ._,«,^ Conto c o r r ì i p o u d e n t ì . . , , . . .. : 04,97 
RaUna intanul non tosdnU. . „ ,414,188,69 
Mobilio . . . . . „ 9,410,96 
Crediti dittrsi. , . • . . . , , . „ 28,811,28 
V»posìtì * cauiuona. . .:. . . . „ 700,700,— 
I)epDiiU a c u à t o d i t . . , , . , , „ 4,068,672,00 

, , :At«VO L. 81.688.110,28 
gpeBQ dall'aatrolaìo in ^orao „ 180,036 66 

: totale L. 81,819,146,88 

' - Passivo- ••• 
DapoilU noailnativi. . , a</,7i t . 4.081,448,47 
Id. al portatore 8 • / , . .., , ... ,; 16,888,694,86 
Id. a piooolorUpartnIo 4 ' / , , ; , „ : 1,089,606,80 
Id. in eoato corrente:; . . . . ,. 8(11.000.— 
totale credilo dei depdiitanli tr35;8tO,r48,'r2 
latoroaai nalnrali BUI dapoiiti. „ 631,281,49 
Conto oojrbpondoair. . ; . . . . „ l,9Bl,764;4-i 
Debili divertì . . . . : . . . , , „ 178,884,06 
Depaeit. per depoiiU a eausioaa „ - 700.700,.^ 
Depealt per depoaill a custodia „ ;, 4,009,673,06 

' Paaairo t>. 88,371,600,76 
?ondo diriiervaL. 2,488,031,68 
Fondo oiciU, Tal, > 663.S28 31 

P a t r i m o n i o I 
dell'Istituto al 31 dio. 1909 . . l i . 3,136,249,89 
Readite dell'eseroliio In corso . „ 411,896.09 

Vedete quanto |e Pillole Pink siano 
slate favorevoli alla figlia del : Signor 
Fregoni Pietro, : foiìiiaio, : Via Vr'gnola 
n. 8 Milano, Signorina Carlotta Frè 
goni, Hedioennè; Che era cloroMca, 
: € Mìa figlia.—:egli scrive — si trò 

ràva in uDp,,8(àto di salute cbe mi 
dava serie inquietudirii. Era sempre 
pallida e dèboìè.: .Ogiii : giorno provava 
numerosi malesseri:; emicranie nevral­
gie, abbarbagliàmentì, vertigini. Il suo 
carattere era divenuto melanconico e 
tristo, essa tion era più attratta né 
vèrso il lavoro nò verso i divertimenti; 
Era conlinUamente oppressa e si la­
mentava di frequenti palpitazioni di 
cuore. Nournangiava quasi più,.dige' 
riva molto male... Infine deperiva ogni 
giftj^np..Uopo; .ayer.. provato parecchie 
curò àeriza suòiìesib, ' ha prèso le Pll-
iole Pi'nfc'e la vòstre btiòae piilótó le 
hanuó rèsa la salute. » 

Le Pillole: Pink) si vendono in tutt: 
le farniacie e al deposito A. Merenda 
Via Ariosto, Milano, L, 3 50. la eoa-
tola; L, 18, le 6 scatole francò. 

totale L. 61,819,146,88 
Il Direttore : A. BOBINI 

A^ccetterebbèsi a pensione 
liii signore - Pamig-lia ci­
vile piccolissima^ 

;33 Pensiono posta, Udine. 

STABILIMENTO BACCLOBICO 

Dottor V. COSTANTINI 
la VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro all' E-
spoaizione di Padova e di Udine del 
1803 — Con ndedaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori Bem6_^_Milano 1906. 
I.» inoròoio eeiluiaire biaaoorgialio 

riapp()nese. 
1." incrocio cellulare bianco-giallo 

if-rico Ohinese 
Bigialio-Oro cellulare sferico 
roligiallo speciale cellulare. 
l 'ignori co fratelli DE BRANDI& 

gentilmente si prestano a riceverne a 
Udine le commiBsìoai. 

G A S A 

S A L U T E 
del dottor 

A." Cavarzerani 
per 

GhlrurBla - Oatairlela 
• Màtàinte delle doiine 
Visite dalle 11 alle 14 

Sfàiulle per I poveri 

Fis Pi^fetiBfii, t O -
Toloioiia H. SOa 

l i - * » BiCOSTITUEMTEDELSANOUE 

^WSEaftéUMBIM 

K. 
(SORGENTE Aî GELicA) 

Jìcoafl nWERALEDATAWLIK 

L. NIQaSIO 
UDINE 

S PECI ALITI 

OLIO GRANONE 
rafiinato -

da taglio e brucio 

RRUSiCA 
(il piìl intPr 83i<nt'' avvoniniaito (Ifl 
giorno)' 

A SdOPO ÀSCÙmii si Btottono 
in venlita OEHtraSIIIiA Opere 
Musicali uaovisaime, in avariate 
e elàgiultl Sdilioni, Eatare'.a H'a-
ilonaU a oent. 35 s e o cadauna 
(ftanolie di porto nel ragno). 

Opere oompioto por Canto e Piano-: 
forte 0 P nuufoi tfl solò, Operotio, 
Jl.toili, Stilili, Offre Clossioho, Alf, 
liura. Vf^tiX (l'Opor.i a .rt'Oper, Ita, 
I^otturni, .M Îcdie, l'iJntitsir, Hjillìibili, 
OOP. ' ' 

CAT.4,1,0Gb GRATIS 
0. » . BOSBO - Edi torà 

l>WimO - Via Ànr.-lio SiiJll, 9 , 

Non ado|iarate più 
TINTURE DANNOSE I 

« I C O H B B W A I J L A • ' 
VEHA INSUPERABILE 

TINTURA ISTANTANEA (Brenetlata) 
:, . Prt^inii.t.-. con iriodiigliii d'Oro 

aU'Fspf^sixioiiR Giinipiotiiiriaiii Rî ma ilì''.'ì 
B . StaisiCne : Sperimentale Agrar ia 

di Udine 
I l-llinpioui 'V'l̂ :i 'fimiini pieii(^nti4i:(llll 

signor Lóilovioo Ro, IfnftigUo 2, N. 1 I 
.̂'imxlo : iiiwili,,ro, .V. 2 iiijiiido coluiiilo in 
ijrMuo non ouiitengouo Uè uitriiti, o uliri 
sjiìi ti'argento ft di piombò, dì moa-Hno, di 
i-tifiìB-di cadmio nò altro afistaiiKe minerà 
nooiVQ, 

Udino,:13 gonnnìo lOÒl. 
• ' , II,Direttore pn f .UAI .QNO 

Vf/iUesi :f>seÌn.?ivflmeiito -^rpì^m il p;irnjo. 
tioro S E HODOVIOO. Via D ninU' ¥»niiilo 

:S>.c:::;>C-A SA"'.; ' 
•:'••' ' d i ' . 

ASSISTENZA OSTETRICA 
per',, .^'i ' 

SESTANTI B PARTORIENTI 
' au tor iz ia ta con Decreto Prefett izio 

• DIRETTA; 

dalla levatrice sig Tcrosa Nodarì 
: ;Con consulenza; „ : : 

:,„ :dN,|triaiiiri mcid if jd^Mi itilìt BepoilB 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEBRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udina, 18 -UDINE 
"••'•"••'".••' 'TELEFOMO a.24 ,, 

Acqua Naturale ~ 
4—-di PETANI 

IÌÉIIÌBSCII 
che ha rilevato il negozio manifatture 
dell'antica ditta 

volendo dar termine alla 

Liquidazione in corso 
ed esaurire completamente tutte le 
tneroi invernali esistenti nei grandiosi 

: màg&zjini: « » » • « • che farà nuowr 
'e-rUevaatl ribassi. • 
V :,Àyyarta liialira che la sua liqui-; 

dazìpne è una sola ed ha luogo ••olii-! 
:,»l*Biiléiil« nel palaz!!0 4«ffel8 (angolo-: 
Piazk XX Settembre ex Piazza dei 

yOrWil): ei non SI deve conióndére con : 
:;,altre.:,',:.": :•,•: •; .,,.• .••.•,-:;^:<' 

.,•;,,:,,•;;.;:tHìhe,̂ ,2S;.oi;tó!jrô  ; '/••'"['%• 

,?;::-llllia;À'Z'2'i NI;'•'•', 

fflàurizÌQ Cappellln fii Giac. 
, (Casa fondata nel 1865J 

Piazza Soldiiiil-VENEZIA-Teief. 16.60 

li ili ili fi 
per Uomo e Bambini 

PSffll Mlìl • B l DTTli • [flBfiflffi s m ^ ^ 
A j RICHIESTA SI SPEDISCE CATALOSO 

UNICO GRilNDE DEPOSITO 
PELLI! 

Per Uomô  Signore e Bambini 

«Biffili DI Mlfil'-i-
Premiato lavoratório 

PELLICCERIE 
AUGUSTO VERZA- Via Mercatovecchio N. 5-7 

FABBRICA CUCINE ECONOMICHE E STUFE 

Coû  Oluseppe BIssiittinI i Figli 
prsmlBla con olio modsglla 

,UOIIIE,- Via Aqui le ia 4 5 - UDINE 
Telefono 2-B7 = ® = = . Telefono 2-67 

Foì-niiore di cucine economiche, stufe, calori, 

feri agli alberghi, trattorie, case private, collegi 

e istituii dei Veneto. 

Garantito l'ottimo 

funzionamento, lavo­

razione solidissima 

e la mass ima aco-
nomla mi combusti­

bile - Depositari delle 

premiate stufe Mal-
dlnghar atte a ri- , 

ì scaldare con un- sol. 

fuoco da 2 a 4 stanze. 
Asaumesi qualsiasi riparazione e messa in opera a 

prezzi modioissimi. 

' ^ fe i tó l tó i - l 

Intmlgllorv • più aconbénlca 

mmi DA fmmi 
Concessionario esclusivo per 1',Italia 

AiiB«lo Fatarla n G. - UdlÉa 

Ì0m :' 
• : ! Ì«SÌ^ ' f 

I^SlfiSSTIIlLE-CACHErs" 
'M..- L. :; • M.-iii. i.-.j 1-. 2 aù/nme/,'!'^' Regno 

"T^r "Coo'.ji.'.y, ;I:L;-,H, <• in iAl: ie Farmsde. 

Il " l u i " SÌ Vi;;;io ìli.'«"/ i a vMziS. i u b l coi eoo-
trassctiiii ili lt;gg(' e. la marra " t o t " su ogni edchel. 

G u a r d a r s i «Mie ooatrafTaaJoni 

PLIO 
il 

L'OLIO, SASSO MEDICINALE (boHlglia normale L. 2 S>B-
grande L. 4 - stragr.anile L. 7; per posta L. 2.85 4 60 7 6Ì(> si 
veime In tutte le Fiirmacie come la Emulsiono Sassi, l'Olio Sasso lo­
da o e la Sasslodlna, ricostl uenll sovrani ampiamente descritti e studiati 
nel libro del proi. E. Morselli sugli OH Sasso Medicinali DreDaratlfit 
da P . s a s s o e,Flati - Oneglla, Produttoi IS ' c f e l f a S l o 



\U PAESE 1 t Ji i n jui *^J^  

TTinsorzió^iii si ricevono cscluaiviimente iu Udine presso"l'Ufficio di l'aOhiiBitù, Haasenstain a Vogler Via rrefettaro, N. fi. e Agmào o Sucuuraali iii liulm' 

IIMllM-[«iiltilW.JJJWIIllliBLIIlWM>IIMUWI«WMi«UW^ IIIWIiiiiilWiilililIWiiiMiiWIiWniiW IWMHIMilMiiWIIIMIi iiMiWllMllilwiHini i i i ' „ ^ _ _ . _ _ ^ ^ H H H ^ ^ A T J T I 

t'.iì 

CHIR 
IDI rnnn noiiniE • s ' s s s DI USO mmmii 
1 Dalli! C.liniKi e ilulln .Selcimi, per i costanti clì'etli curativi, è sdito riconosciuto 

!(L PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delie OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
I.'TSCIIIKOOENO è l'unico IVicoatltuciite che viene pcrlcltnmcnlc assimilalo in tutte le slnsioni, 

jaiir:hi' (1:IKIÌ sloiiiaclii molto deboli, o nelle mafifliorl infcrinilft riesce il rimedio spccilico per 
j eccellcii/ii, ili azione cosi pronta e sicura, che MeiiicI e Scienziati lo hanno adottalo per uso 
j pcriionaie e, nei casi più riholli, lo preferiscono a ((iiHlsiasi preparato del genere. 
1 Questo rimedio, essendo un aliincnlo di risporniio, agli adulti ninnliene .tempre nlli i potevi 
I nsiòlof^ici;,^i hamhinì fornisce 1 principìi nccessnrii al normale sviluppo dcll'or^aiilHino. 

ncUa S P O S S A T E Z Z A prodotra da qualsiasi causa 
KINFRANOA e CONSERVA l e F O R Z E 

I r^i I A raiC^r^C? N e u r a s t e n l B - O l o r A a n e n i l a * n i a t i e t a - U e h o U x k a ili s p l n n d n r s a l * « n i e u n e to r in« 
! u U A r i l O w t l . (It parAllìil - I m p o t e i t s a - H d c h t t l d * - emUr,-.it>n - ma l / i t t l e di Hloiuaen - Mcr»lnln 
} HflioIeASCA di v l a t n . b c t i e r a U o rltuffdtn i i ea l t •Bt tur ln ic t i lL n«l pfì!'t»nil Ai f ebbr i d e l l a niAlArlft fe En t u t t e 
I I s en i ivn lcsecnKc di m a t a t t t e a c u l a e eronlehff. 
1 l Holt.. costa h. i • Per tmala It. 3.8Ù - -Ibott-por poata l j , IZ - Butt iiiorutroper posta L. 14-pttKtvmfttito wiitmiiiaiu 
I diretto ni l'111 vti» toro Cav. ONOHATO BATTISTA-Farmacla liifilMe del Cer»o-Napotl Corno Uiiil>r'H«f, 119,paÌ.'iE«n iimiirii^ 

liJipoitantcopotìcoloBnIl'fiolitrcgaiifl-Anlifopsi-GrflitoltirpIna tpnollna «l Hiiffisf- grati» >Hf-tn! frurrt tt» vio'ta. 
Esime la mmì d) fabbrica, la quale, munila dsl iWnWtt dgll'atilera, è appacaia sul cariontig^io del tlaccorif, >Ji cu>, 

MBlitlMMIIIIBUlHIIWlMMIIIWWIIlMililllIWIWIMMIIMIIIWMHIIIIIillWIIWIIIWilllMlllllllIll IIIIW I Hll IIIIIHIIIHIIIII HI I m i I ii i l il IWIHIMIÉlli il H lUliii 

Ifffm— .»=^-"-— mi»—I 

l'unico premiato all'KSl'tlSI'/IOXK IN'i'KUS.lKION.U.K DI MILANO JOOB col f K I M O 
p n £ M I O - D I P L . O M A . D ' O N O J K B - la più alta distinzione accordata alle 

"specialità Farmaceutiche.dalla D i r e z i o n e di S a n i t b HUltaFO viene sommini­
strato al nostri M i l i t a r i , anche della C o l o n i a Bp i tpea e della R . M a r i n a . 

I . ' l s o h l r o o e n o , itiscrilt» iidln Parmacopea Ultlclale dei Regno 
d'Italia (pilviltigìo ili poche .spuelnlilàl) ha il piìnialo.sulle miinErosc iinila-
'iioni, pcrcliè non È stalo giuininni rnggiunlo iiclln sua potenlè azione curallvn. 

Viene pre.scrillo ila lutti i Medici ilei Mondo e, fra le mlalinja di nffer-
ninzioni, per hrovilfc rìporllaino appena quanto scrive r illustre Prof. 
Comm. «IIJSKI'I'E AlillINI, Decano di tutti i Professori Unlverailnrii d'Ilalia. 

ligrenw Sinnor C,au. Onoralo lìallhta — Napoli. 
Non l'Ilo ancora ringratiato del dono ge.nltltiatmo, che aolle molarmi 

molle se.Ulmane fa, di quattro bolliijlic rf'Iscliirogeno. 
// mio silenzio non deim ascriuerh a pigrizia, a negligenza, ad altra 

ruijioni; o pretesto. No... ina al deliberalo proposito di provare sa dì mt litsso, 
ed a Inn go, il si|<i Iroiiato lerapeulico, per poter nlteslarne In buona tclenu 
e eoscltoa, ! veramente benefici effetti ottenntt. 

Sema alcun dubbio, deuo rt/CIsclilrogono il ricupero dell'appelllo (qml* il» "« i 
lioii ho mnl «vaio) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di 
cnnsc<nienza,dellanutrizionelnnenere,laiiualcera,inj)rincipionovembre,assa{ 

„ depi-i'ila, in seguito alla grave febbre d'infezione solferta nel passalo oltobre. 
a s - S'ublìia pertanto i mici più sentili ringraziamenti e mi creda con la mat-

' sima .ìlima Ouvollsslmo G I U S E P P E ALBINI 
DIrtitfTre dell' Ist'tum di FlftlolO)};.i jpenmentnle nella R. UnWcnlU dì Napoli 

[ialiÒlì J ^ ff^liSlill"''"' Il '"'""^"1 * '* (lliltlMlllll... ailclinsMdslsi??. 

AFFITTASI 
durante ì moni di Novombre, Dici-nibre, 
OiinDaio e b'ebbrnio appartamenti si-
gnorilmeote aiumoblgiiati in pieno 
meztjgiorno, prospicienti la Pintia .S, 
Marco. Ogni confort moderno. Luce 
eteltrlcD, riscaldamento, bagni. Coudi-
zioni favorevoli. Kivolgersi : Ilolet 
Bello Vite • Veneiia. 

PRESERVATIVI 
m NOVITÀ I6IEMICHE 

di gomma, vescica di pesce ed 
afflai, per Signore e Signori, i 
oiigtiari conosciuti sino ad oggi. 
Catalogo gratis in busta suggel­
lata e non intestata inviando 
francobollo da centesimi SO. — 
Massima sef^retezza, Scrivere °. 
Casella postale n. 635, Milano. 

CHI È 

ESAURITO I 
ANEMSCa ! 

DEPRESSOI. 

>lit U iiaaliollta U'nsmoii», cUiCl uni^ »ogliàta:» lùéù «tlliMt tbltimlt iMU t̂-
Monl, troH ImmailiHta kcillièiiré «a icfiliilà (àrnie gtltài ttitadó il 

a l l n a n t o nuovo « atoupo Mèi oerval lo, DDniorittBto •Hlsàalaalmo 
••a npaferito lini pi&i.lllaf^l'iBadialvV. ..:;v;ii ; ' 

tJiilininio sei!» dra!i«- facilita lo iTilììppo noi ptriodo dolta piibart», alata lafooia. 
daaioaa e ridona proatainenta lft;fo«a dttraote il puarperlo.; ( 

L. 3.00 II flacone pU 0.60 pl> spus'poalàlt. BichMe» all' iÓTinton A> (tRItSAIlA 
Cliimko FarinacUta in Valdtgao (Viiiénaa) 0 Aalla Faimaiila ai M>|«uiaì di UidieloaU 
tiflntanao ogal diiOoejla «ottilaalooa. 

!_• A O «a >J A 

5®-«-r 

85 anni di trionÉalfe successo 
DENTI BIANCHI E SANI 

Rinomati Denliirioi 
P iASTA E P O L V B E E 

HCDJtSLIil D'ORO 
XspoaWone Iniemas. di Milano 

Sono falsificati , 
se mancant i della maron'dl féltbriaa «uà 
eofita'o. 

LIRil^UliA OVUNQUE 
FRANGA a lioiuioilio si ricevo tinto la P O L V B K E , come la PASTA 

VANZBTTl, iuviando l'importo a meno voglia a CABLO TAN-
TINI, Verona, senza alcun aumento di ̂ apeaa per ordinazioni di tre o più tubetti 
in Beatolo, aumento di cent. 15 per commissioni inferiori. \ 

mmmàìmitmmmmmmmvmmmmÉmKàii 

aNTPHlZlE-lHIBDI 
RIDONA IN BREVB TEMPO fi SENZA DISTURBI 

Il CilPEIiU BiSMHI 111 mi BMBìl il EQIiSilE PRIITIVII 
è un prepuftto iptcfi^Q tatllcaui p»r ridonare sii» barbai ad al capetti bianchi <tf 

IndatWliU, «orna, baUeiua « vìtalifk della prioiA fftoyiMiEa isnia iiiac<titara Db la bUn-
ehetia, abla |M11«. QuaatR tfflparejceUbtla eompoaMoua pel ca(>«Uk non t ima Uniur», m 
om'aCOiM iti SMTB juvfumo tìèm Don macetiìa nfe U biRtieMTin B^ Is t 

itnàaa* io aviìiippo e fsndeiaiiuJl fltadbliJ, morbidi ed 
«tr«ituidoo() la eaduia. Inóltre ptiUace ^ronlamitiiia U 
eotaona e SA sparirà la forf^a* -~ Vm tot* baUigtI» 

Sigmri AKGfiU) MIÒONB ft 0. - MStcM» 
Unaltnani» 1» potato trowré una prtpariubia dia 

mi rfdonaai» ^ capéUf «d atta barb* ft eoltsr» piiraiffvo, 
la fiesche«M=« laWleiM dflla giijventa aeuaa tvera Hi 
minimo dlMwtbò aell'apptìeaslone. j 

Usa sotti M%r!ii della voiirH, Antlcaolila n\ b»W6 
ed or» TiW ha va BQIDI peb bianca, ̂ m E>leD*ffl«iì<« eoa* | 
vlnw cha óiiesta:vo«rn aptclall!* non fc ima tintura, ra» , 
un'acqua Glie aaa inaechU nh t.A iiancherla, P,t la t>«"«t ] 
ed «gisc» aiiila rute e «tilitoiltil dei peli la^odi» sc»n». 
patirà totalmeoto lo pci;l?oU e r!nfnr»àindo:,krnd'Et dot I 
catwlli, tanto cita ttra «a i non, «dolio p'ù. oi8Dt« cona 
U ^tKfi\<i dt dWtuiara ca'.yo; pfilHANt BHM«t. * 

Costi t . 4 U tettiflia, « a l . 80 In più par 1» ip*dl*!tfflli: 2 Ut -
• • • • - - - ' -•' •' t , li frsnch* dljr*" > d * io y«Bdil» 

" ' BrogWcri. :', ^ 
tlgUa t . B. -aboitijiiL _ _ . . _, 
praitao tutti 1 raroMcUti, Parnicfhl.-rt e DrigW' 

SI SPEDISCE C O N T J ^ J A A S S I M A SEGRETEZZA 

DfiJOsJte Geneftìc (Ja MìGONE & C. - Via Torino, 12 MILANO 

La laaardonl • ! rlcavono prasso 
la dHla Haaaaaatatn • Voglar via 
Prafaftara N. tt. 

Sistema brevettato 
Voleltì r, ftitoî nifìe ! l pliitino da applicali' 
fin eaitolina, eli l'glietto da visita, pei 
patlooii asioni matriinontali, p« neurologie, 
funeiatie t iw britaiu» dell» gtandeniiw 
mai. 3S jier soli c«nt. 30 e di mm. 7;i 
p»r soli oent. 00. Siioilìte il ritratto {obo 
vi aar* riniaudato) iiBitamento all'lmpono, 
più oeot. 10 par it BiieUiiiono alla.rOIO-
QHAlfU NAZIONAIÌI " ' 

ingrandimenti al plittino 
inalterabili flnisdimi, ritocoati da veri ar 
tisti. Misura del puro ritratto cu. 31 pec 
2» a L. J.60 - om..a9 per tó a L. 4 -
cm. i3 per 58 a L. 7. — Per dimomioni 
tnaggion preisi da convenirsi. Si garàntjace 
la perfetta riuscita di aualmiqua ritratto. 
Mandare importo più E. 1 par apeae po 
«lall alla KOIOai&lA HA&IONALE -
Bologna. '  

Per Lira UNA a tìtolo (li pura reclami 
daijualnnciuo fotogratla ai eseguiscono &i 
«artoh'ÌM al. fiatino. Il ritratto riusqiw 
randa «omo la carlolliia. Mandare vaglia 
Ila fOTOOBAIIA HAaiONAlili!, Bologna. 

Ilpaso Faatlwo 
M algairri MBBoilantl 

1 onrtilli per orario e compenso di 
tu>no al personalflj, compilati secondo 
le disposizioni di l^ge, si trovano in 
vsadlta presso la Tipografia arturo 
BosalU successore Tip. BARDUSCO. 

Hcaaun rimedio, conosciuti fìho'ad ociai per combattara 

la ©OTTA ed il K&umKrmmo 
. ha dato risultati eguali a quelli ottenuti d»l 

UQUOgl 
K li pilli sicuro rimedio, adoperato da più di mezze 

MCob, con un successo che non é mai stato smentito-

t0t^ri^3tZ.WT'av\Q\ " oilPO^ITOnENfiRME presso E. QUIEt l 
MILANO - via Bencileflo Marcello, 30 - MILAKO. 

: Eccellente ocn 
AGqiia di NoGera-Umbra 

: ;aorgantaI Aagalloa' < \-
V. BlSLIftl 4 C.:.rMitA.NÒ 

M|1IRS|[SE 
filira • *"•"•'» • Clorosi - Heuraatenla - Malaria - Esaurimenti 
UU( a I nervosi - OebolsiM - Postumi di malattie Infettiva 

L. 3 n aae. „ a o t ai amcoUloa - s B.e, 0 ^ 1 . L. 11. t „ „ e o ai peno. 
" " • " " • OaUitciUc - MAPOU • rAKlIACU UmiaMAMONAI* . 

iMMiniiiiiiiijiD, 
Conoaseipnari esclusivi: N. BERNI e C, Firenze 

I 
I 

»*-«-• PRE«l l aT« FABBRIOA 
^Al>|ia|.oe«hl di rl8iflàid«m«nc» e Cucine Eeonnmicbe 

EMANUELE LARGHIMI fu Luciano 
OFFiCÉMÉ e DEPOSITa 

VIOEHZA — Kara di PoHa I|ioTa. N. 306-306 — -rCOXarSA. 
NEOOZIO isL Ootso Prìnoipa Vmberlio 

SUC^UnSALE In PonDÈHOHE 
Caloriieri ad aria calda, a.termò-siibne, a vapore por serro, ville, Istituti, 
0.̂ pedali, Teatri, eco. — Cuoine efjonoinioiitf a'termo-siibne per Istituti, 
Ospedali, Famiglie signorili. 

ASSOilTlBIENTO 
Btofe e oamiastti di q[»ilTUi4iia geneia a onoiao eoono>nlo)i«,90r famiglie 

P r e z z i eon^entvut la i i ln i i 
P r o g a t t i , p ^ a y o u b i f l , o a t c t l o g l t i g r a t i s 

* 

I 
^ r é o l a i n e 6 l'anima del commercio 

•»» A' A Catarro, intluenaa, brc.ncliite, polmonite 
T n t ^ S f i n S l i n S l t 3 laringito e tutte le malattia dei polmoni 
1US»»0 U a U l ì d i a „ , j j „ g(,|a trovano i rimedio salntatf 

nella I J I C I M A LOMBABDI, unioa speoialltà aondiaie, che per à 50 
anni ha potuto resisterà ai capricci della moda ed essere dichiarata in-
luperabilo (Cardarelli). — E' stata iargamente faisifloata, jior oui si rao-
comauda pretenderò sompro'vóra e l'effetto sar, aiouro ed iinmanoabile. 
Gusta lira 3 in tutto lo fannapie del mondo. Si spodisoa ovunque per 
lire 3,50 anteoipate all'unica fabbrica Lombardia Oontaréi — Napoli — 
Yia Roma, 315̂  •' . • • ^ . i ' '.' •  

Gotta -Reumi-Artr i t e , 
nevralgia e ciualsìaai for-

i' ma di' dolori- il rimedio 
ìiiime<ÌiaÈonelBALSAMO 

LOMBABDI a base d'ittiolo canforato ammoniiàQalQ (40 0|o), La sua 
pronta f'ITicacia l'ha fatto appellare rfmno dai sofferenti. Scomparo an-
clie il gonfione alla parte nmtpalttta, E' un riiuadio Boìentifteo, e la sua 
Tutù vìone dalia t'oi'iaa razionale di ocmpoBÌKÌpne. ; 

Il BALSAMO Lorabatiiliò il sollievo dei gottosi ed artitrici, seiiKa 
neaauii danno por l'organismo. Costa lite 5 spedito in tutto il llondo; 
Valuta anticipata all'unica fabbrica Zvomfiardi e Co?i(flrrfi ~- Napoli -r 
Yia Roma, 3i5. , „ '' .:.-,.-",,:.''•:. .•••-.- • "•, . ; . 

Tisi - Tubercolosi 
bronco - alveolite, bronchite fetida 
e tutte le malattie crouióhe del 
petto ai curano meravl^iosamento 

<on la aoiIENINA AI; CBKOSOTO ed BSSISNZA: di MHOTA.'si sonò 
ottenute ĵuarigioni sbalorditivo dì ammalati graviasiinì. Memoria ed at­
testali si spflcìiscono gratis a richiesta. Ĵ essuna ,?uraò tinto .efSfJaóa e 
miracolosa. Cesta la trsso, 'a febtre, la Bspettorudone, il sudore ' ani-

turno,,aumenta il peso del corpo, scompariscono i baòìiiì; ^ Costà lire 
3, per posta iliro 3,60 ovimtiuo. Sei fi. in Italia lire 18, estero lire 20 
anteoipato all'unica fabbrica Lombardi B Oontórrfi — Hapoli — Via Bóma 845 

I i \ i i " 1" 1 a e dcll'interano con l'AN-

Le malattie di stomaco HSEPIOLO Lom̂banii e 
, ' - Oontardi derivato dati an­

tica forraola aell'Analetico, perfezionata secondo i, moderni criteri delia 
batteriologia e dell'antisepsi. Oura la diarrea e oomb.itle ia stitloliézza 
pili ostinata, facendo abbandonare la schiavitù doU'entorooliama. Nessun 
rimedio è tsato efficace. ^; ; " ' " :. ' 

Costa tiro 0 il fi. di saggio, per posta lire 7. Da oura completa por 
la forma atonica (con stitioliezsa) eosta lire 30, per la forma putrida (diarrea) 
ooata lire 34, ' per la jorma aoida, (lente: digeatioiie, pirosi) costà lire la 
antooipate a tMnktrdi ù Oontardi — Napoli,— Yia Homi, Bl5.; : 

màlattiàiaiìtìchis8inii(,,'tiene, llnalmonto 
sua cura apèoillqa, frutto degli studi Sanaue quasto ™ . 

• " "» ' " 'S_a '» ' ^"* ' ' ' a „ ì é„mio i antichi;e recenti. LA Siti­
li AOIN A Lombardi e Contardi a base d' Salsapariglia (30 Om) unita a 
ioduro di potassio, costituiscQ la vera'cMrafiCjehif^a nelle'infezioni con-
genidie ed acquisite, 'rido curi è di effetto radicile dando la guari­
gione perfetta. Soomparisoono lo macchie, lo glandolo, ì dolori, guari­
scono le piagli»; Costa lira 5 il ft. Là: onra completa di 8 fl. con un fi. 
ioduro costa lire;21 anteoipste all'unica fabbrica: Xomftordi a Coniarii 
- Napoli — Via Eoina, 816. 

H i" r i ritenuto tìnorà inguaribile ha trovato finalmente 
Q i a D 6 l 6 'I suo Vero rimedio nella cura Contariij fattacon 

1 ' le PILLOLl LITINATi!) YlQIliJB ed il BIQB-

SHRATOBE. NOÙ vi pud essere rimedio uguale od invitiamo tutti g(i| 
specialisti a pUbblieare la atntistica,delle loro guarigioni, mentre: la più 
rispettabili haiino scritto spottlamanteitlis ohe sono guarito con la Our» 
Gw<ariii| in molte lettere sonOstato pubblicate. Si usa 0160 mi» <o, scom­
pare lo aucohero, si, riprendono le forue 0 la nutrizione. Memoria grat:H 
con molti attesisti. La oura completa, con lira 12, estero lire' ISantiei-
paie all'unica fabbrica LowWdi a Owtorrfi— Nàpoli. : : 

r* I " ''^ r* "' • alopecia, forfora esimili malàtHé 
. : l # a VIZIO - U a n i Z i e , ?« W.»'». l»»»™ armato ih tutti 

' :' 1 tempi oggetto di speculazioni 
JÌi>o: njenOi oneste. Xlmiorosoijpio lia detto l'ultima parola con gli studi 
'atti nell'istitutòPasfeur di Parigi darDott. Sibauràno. In baso di 
questi studi è stata ;preparata da pia'tempo la : BIOININA Lombardi e 
Qoatardi ohe og^i. viene usatageneralmente per, l'igiene della testa, di'r 
8ti?ugger9 la:fórfora, arrestare là oadiità 0 promuover^ lo aviluppo dei 
'capelli. Si prepara anello'oomo'tintura. Costa Ijî é i5. il D., per posta 
lire 0 antcoipaloi ciuattro fl.Ur^ 20 anticipate ali'nnloa : {abbrica £am-' 
bardi'6 (Ciardi ~r..ì^apoU-^:r7 Yìrt Tjoma.iiAó. '_^'. • 

» l • «' m i e Simili malattie stimolano gli speoulatgri a 
N e U r a S t e t t i a ' li,itrliird:il'pubblioo. La cura più .effloace ed 
' " : ™ ^ ' •insuperabile è costituita dal BIGÉNEEA-

TORE con i GltANUU'di S'JRICWNA precisi Lombardi ô :: Oontardi. 
La stricnina dava esaero prea»;idivisaì dagli altr( medicinali per l'elfetto. 
Questa cura ha dato seiryjr»;il juo: riaaltiito perchè: rinvigorisca l'intero 
organismo ridonando la saluta,, W insuperabile. La oura completa (di,a 
mesi) osta L. 18, estero L,'30 ontéCipatoail'uiiiòà i fabbrica Lomòoriji « 
Cóniardi — Napoli — Via Roma, 341). Por l'effetto immediato, vi " 
l'^canyieauin'tóinnooua. Costa lire IO. anteoipite, 

iU PIÙ ANTICO- IL PIÙ ECONO. 
MICO - I t PIÙ EFFICACE * * * * 
U'INSUPEBABILE DEPURATIVO 
E RIHPRESOATIVO DELSANQUE 

SCIROPPO 

PAGLIANO 
Liquido - In Polvere - In Oaoheta 

i SlnTantalo D«1 ISS» dal 

PiDi. GIIIQLIIH PUGlimiO 
FIRENZE. Via Paadoinni - FIRENZE 

Inttritto nttla Farmacopea VffieiaU 
« I Hcpw a pag. s$9 

NB. — Per opaaooU, InfonnulDDl, Ma. diri, 
cerai eu'laairlsso «opre inaloeto. 

Smtairsl -hlli lilillltiiliiil t illailniil 

CURA AUTUNNALE 
M f l Y a E S l ^ M ^ Neirinloivsse umanitario 0 sociale prcghiaìno tutti i coiisumatorì dallo specialità Lombardi e Oontardi a diffondere tra i loro amici 0 oonosoentì. Allo stesso: ssopo la .Ditta si ritiene autiri 
W * • a* B#ltWB.jata a pubUicare tlitto le lettere riflettenti i benefici ottenuti con io stessa specialità niedloinali, a meno che non venisse proibita la pubblioaziono nella lettera medesima. 


